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Relazione in Commissione stragi

Strnge di Ustica, il Polo
difende l'Aeronautica

Accuse aCossiga: lui sa

L'ex presidente:
ho detto tutto
Bonfietti (Ds):

così viene
stravolta
III realtà
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spedire le accuse al mit­
tente: .10 sono stato un
democratico servitore
dello Stato e non pren­
do lezioni da quattro
sbiaditi personaggi... E
ancora: .Tutto quello
che sapevo o non sape­
vo l'ho detto a suo tem­
po nelle sedi opportu­
ne. Mi indigna che si
usino eventi così tragici
per tentare di acquisire
benemerenze presso
l'Arma Aeronautica,
che con me ha collabo­
rato per tanti anni, co­
rnI' ben dovrebbe sape­
re il senatore ex genera­
le Manca. E mi Indigna

che della tra­
'_~iIm_Y.-w.v<.w"" gl'dia di tan­

te famiglie e
dell'intero
Paese si usi
indecorosa­
mente a fini
cosi bassi di
speculazione
elettorale ..
L'ex Capo
dello Stato,
poi, avverte

M'AW%....rA<Y__-"""""'a"~"N anche Berlu-
sconì dal

guardarsi dai .tre no­
velli cavalieri dell'Apo­
calisse e dall'amico Ta­
radash sopraggiunto a
cavallo dell'Asinello...

La sortita del Polo ha
innescato un effetto a
catena. Indignata Daria
Bonfietti, presidente
dell'associazione delle
vittime del Dc-9: "È una
ricostruzione tutta di
schieramento che stra­
volge la realtà e non si
fonda minimamente su
riscontri ... Perplesso
Giovanni Pellegrino,
presidente della com­
missioni Stragi: le ulti­
me perizie radaristiche,
non prese in cosidera­
zione dal Polo, ·rendo­
no assolutamente im­
probabile che il Dc-9 sia
caduto per l'esplosione
di un ordigno interno».

R. R,

ROMA - Il Polo di­
fende a tutto campo
l'Aeronautica militare
dalle accuse di insab­
biamento e rilancia la
"pista libica.. (fu proba­
bilmente una bomba e
non un missile) per pro­
vare a dare una spiega­
zione alla strage di Usti­
ca. La tragedia del Dc 9
dell'Itavia, esploso e
precipitato in mare la
sera del 27 gìugno 1980
con 81 persone a bordo,
andrebbe così collegata
all'attentato della sta­
zione di Bologna (2 ago­
sto '80) e ai -segnali for­
ti.. voluti dal regime di
Gheddafi. È
questo lo
scenario pro­
posto dai de­
putati Enzo
Fragala,
Marco Tara­
dash, Vin­
cenzo Manca
(ex generale
dell'amla az­
zurra) e Al­
fredo Manti­
ca, nella loro
relazione di
minoranza depositata
in Commissione stragi,
che escludono «giochi
di guerra della Nato.. e
che sparano una borda­
ta contro l'allora capo
del governo .Cossiga,
che chiese scusa alla
destra per averla accu­
sata della strage di Bo­
logna, a nostro parere è
colui che prima e più di
Zamberletti conosce
tutta la verità sulla
strage e sul contesto
che la riguarda. È arri­
vato il momento della
verità, anche per Cossi­
ga~~_

"La verità su Ustica è
figlia del tempo", ha ag­
giunto il Enzo Fragalà
(An). E il senatore a vi­
ta Francesco Cossiga,
che ieri si trovava a Za­
gabria, non ha certo
perso un minuto per ri-
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«Ustica, il Dc9vittima di un atto di guerra»
Inchiesta chiusa: queUa notte cifu una battaglia, forse l'aereo prec~itò per l'onda d'urlo dei caccia
ROMA - Il Dc 9 dell'I­

tavia, precipitato nel ma­
re di Ustica diciotto anni
fa, è stato la «vittima for­
tuita» di un'azione mili­
tare top secret. Si è tro­
vato al ccntro di un duel­
lo aereo tra caccia milita­
ri alleati e mig libici.

Questo lo scenario di
guerra descritto nell 'or­
dinanza-sentenza del
giudice Rosario Priore,
depositata ieri sera alla
fine della momumentale
istruttoria sulla strage.
Un documento di oltre
3000 pagine, con un cen­
tinaio di fogli di conclu­
sioni. Un lavoro metico­
loso, una ricostruzione
certosina che riapre in
modo eclatante il caso
delle responsabilità in­
ternazionali
per la trage-
dia, e un capi-
tolo della no-
stra storia co-
stellato di lut-
ti: quello delle
due stragi «ge-
melle •• dell'e-
state '80 (il 27
giugno l'Itavia
appunto e
quella alla sta-
zione di Bolo-
gna, il 2 ago-
sto).

Al centro
della battaglia
nei cieli, rico­
struita da
Priore, un ae­
reo militare­
fantasma, un
«veicolo na­
scosto», in
missione se­
greta, che per
sfuggire ai no­
stri radar e at­
traversare tut-

ta la penisola,
si è acquattato
sotto la pancia
del Dc 9 nn
dalla sua salita
in quota dal­
l'aeroporto di
Bologna sopra
la Toscana. Un
Taider che ha
usato l'aereo
di linea italia-
no come un vero e pro­
prio scudo. Questo aereo
potrebbe essere un Fili
americano in volo verso
l'Egitto, con un carìco di
armi nucleari, proprìo nel
momento di massima
tensione, a quell'epoca,
ai confini tra Libia ed
Eh'"ÌttO.

Di certo è presente an­
che un Awacs (l'aereo ra­
dar americano che serve
per guidare gli altri aerei
militari), ha sotto con­
trollo «una missione non
identificata", proprio in
quel momento e proprio
sull' Appennino Tosco
Emiliano. Questo emerge
dagli esami testimoniali e
dai tabulati radar resi ac­
cessibili dalla consegna
ai periti d'ufficio del giu­
dice Priore dei codici Na­
to. E come annotano gli
stessi periti i professori
En:w Dalle Mese, Rober­
to Tibcrio e il colonnello
dell'Aeronautica italiana
Franco Donali, radarista
della Nato.

La scena: una coppia di
FI04, poi atterrata a
Grosseto, trasmette un
codice d'emergenza. Per
quasi quattro ore a caval­
lo dell'incidente, tutti gli
aerei militari «ammutoli­
scono.. , cioe spengono in
modo generalizzato e
anomalo le apparecchia-

ture che trasmettono i
codici di identificazione
(i trasponder): come se si
fosse scatenata la guerra.
L'aereo-fantasma viene
intercettato e divampa lo
scontro nel cielo del Tir­
reno merìdionale. Il Dc 9
in viaggio verso Palermo
non viene colpito diretta­
mente, ma la sua struttu­
ra non regge alla terribile
turbolenza dei caccia che
gli sfrecciano accanto.
Una versione che è com­
patibile anche con una
esplosione ravvicinata di
un missile.

Probabilmente prima
cede la mezza ala di sini­
stra, poi si stacca l'ag­
gancio del motore di de­
stra. Il resto è una cadu­
ta libera. Il Dc 9 finisce in

mare con le
sue 81 vittime.

Pochi secon­
di dopo !'inci­
dente la rotta
dell'aereo civi­
le è attraver­
sata da uno o
due veivoli mi­
litari mentre il
velivolo in co­
da (l'aereo­
fantasma)
continua il suo
volo. Un altro
aereo impe­
gnato nella
battaglia, un
Mig libico, si
schianta poco
dopo sulla Sila
(anche se uffi­
cialmente, se­
condo l'Aero­
nautica milita­
re "cade.. solo
il 18 luglio suc­
cessivo).

Sulla scena
della strage,

infine, c'è una
portaerei in­
glese che in­
crocia nel Me­
diterraneo oc­
cidentale e da
cui si solleva
un elicottero
che si accerta
del disastro
ben prima del­
la spedizione

di soccorso umciale.
Insomma, Priore (che

ha al suo attivo le inchie­
ste sul caso Moro e sul­
l'attentato al Papa) è rìu­
sclto a farsi largo nel
«muro di gomma», fatto
di menzogne, di mezze
verità, di documenti
scomparsi, di reticenze,
di morti misteriose, rico­
minciando da capo il la­
voro istruttorio nel '90
dopo lO anni di continui
depistaggi e mancanza di
collaborazione da parte
di chi sapeva.

Sotto questo aspetto,
Priore ha quasi intera­
mente accolto le richie­
ste dei pm Giovanni Sal­
vi, Vincenzo Roselli, e
Settembrino Nebbioso
che, un anno fa, sollecita­
rono il rinvio a giudizio di
un gruppo di alti ufficiali
deil'Aeronautica militare
con l'accusa di attentato
contro gli organi costitu­
zionali (i generali Lam­
berta Bartoluccl, ex capo
di stato maggiore del­
l'Aeronautica militare,
Franco Ferri, Corrado
Melillo e Zeno Tascio) e
per falsa testimonianza
(Francesco Pugliese, Ni­
cola Fiorito De Falco,
Umberto Alloro, Claudio
Masci, Pasquale Notarni­
cola e Bruno Bonprezzi).
M. Antonietta Calabrò

• DISASTRO
Il 27/6/80 il
Dc 9 esplode
su Ustica:
81 i morti

• MIG
Il 18 luglio
sulla Sila
rinvenuti
resti di un
caccia libiCO

• PERIZIE
Gli esperti,
cambiando Idea
diverse
volte, parlano
di missile o
bomba

• SCONTRO
Nel
dicembre '97
emerge con
chiarezza lo
scenario
della battaglia
su Ustica

• UFFICIALI
Luglio '98
rinvio a giudiZiO
di 4 generali
e altri 6 militari
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«Ustica, iPaesi coinvolti facciano chiarezza»
Veltroni chiede la verità agli aOeati. Ùl Nato: abbiamo dato tutto l'aiuto possibile. RPolo: èancora buiofitto

tari polisti in commissione stragi: «Dal
punto di vista tecnico - criticano Enzo
Fragalà e Marco Taradash, Fi, insieme

ad Alfredo Mantica, An
- si è portati a pensare
che l'ipotesi della quasi
collisione fosse l'unica
capace di non mandare
in archivio l'inchiesta».
Un'ipotesi addirittura
«sconcertante" per il
forzista Vincenzo Man­
ca: «Le conclusioni si
fonderebbero su perizie
inspiegabilmente non
rese note alla commis­
sione». Franco Frattini,
presidente del comita­
to sui servizi segreti, in­
vece avverte: «Non è
una sentenza, sarà solo
il dibattimento a dire
l'ultima parola». Men­
tre Carlo Giovanardi,
Ccd, sembra intuire la
porzione di indagini la­
sciata aperta da Priore:
«Non vorremmo che

fosse l'ennesima puntata di un insop­
portabile fumettone». Una storia che
potrebbe divenire grottesca, Secondo
Athos De Luca, che in un'interrogazio­
ne sottolinea il rischio di prescrizione,
nel 2003, per i reati contestati ai quat~

tro generali.
Dalla Nato tUtra int'ine solo una sorta

di difesa preventiva: «L'Alleanza Atlan­
tica - sottolinea una fonte diplomatica
- ha fatto tutto il possibile per aiutare
le indagini. Priore è venuto più volte al­
la Nato, ha posto le domande che vole­
va e ricevuto le risposte che "poteva"
ottenere». «Poteva", appunto, un linùte
che ritorna nelle accuse dei Comunisti
Italiani: «La Nato non può non sapere
come sono andate le cose, il muro di
gomma è in piedi solo per sua volontà»,
dichiara Alfio Nicotra.

Marco Galluzzo

quella notte». E la ri­
chiesta deve farla diret­
tamente il governo ita­
liano: «Ormai è un pro­
blema di dìgnità nazionale, il governo si
deve spendere per capire cosa successe
- aggiunge Bont'ietti - per chiedere a
Usa, Inghilterra e Libia perché i loro ae­
rei si trovavano nei cieli italiani e
perché hanno mentito».

Non è meno esplicito Carlo Leoni, re­
sponsabile giustizia dei ds: "Il governo
deve pretendere dai nostri alleati, so­
prattutto Francia, Gran Bretagna e
Stati Uniti, che vengano messe a dispo­
sizioni tutte le informazioni utili. Deb­
bono dire ciò che sanno». Esigenze che
nulla tolgono al valore dell'inchiesta fin
qui condotta: «Un contributo formida­
bile all'accertamento della verità - ag­
giunge Leoni -. Più di così, con tutte le
manipolazioni e le distruzioni di docu­
menti, il giudice Priore non poteva tira­
re fuori», chiosa Bonfietti. Un risultato
che per Veltroni merita un riconosci-
mento particolare: «Voglio sottolineare
il grande lavoro di Priore. Mi pare che _
abbia avuto la forza e persino il corag­
gio di definire lo scenario di quella not­
te». Conclusioni, secondo Veltroni, cui
hanno contribuito i governi di centrosi­
nistra: «lo e Prodi ci siamo adoperati
molto per ottenere la decrittazione di
quei codici prima non disponibili, e ab­
biamo ricevuto una grande collabora­
zione dal segretario della Nato Solana.
Se si arrivasse in fondo almeno a que­
sta delle tante tragedie italiane sareb­
be un fatto positivo».

Aggiungono invece scetticismo e in­
terrogativi i parlamentari dell'opposi­
zione. «E anCOra buio fitto sulla verità
della strage», rimarca Enrico La Log­
gia, presidente dei senatori azzurri:
«Manca ancora la risposta più impor­
tante, il bersaglio grosso: nel mirino
dell'inchiesta i responsabili del muro di
gomma-, jTIa non ancora il vero respon­
sabile della strage». Insoddisfazione
che si allarga nelle parole dei parlamen-

ROMA - Una questione di «dignità
nazionale». Più che un auspicio, un ri­
chiamo alle responsabilità degli alleati,
quasi una pretesa: "Penso che a questo
punto - dichiara Walter Veltrotli - da
parte dei nostri interlocutori interna­
zionali che sono coinvolti in questa vi­
cenda ci si debba aspettare un qualche
chiarimento». Il leader dei ds rilancia
così la conclusione dell'inchiesta sulla
strage di Ustica. Sarà processato chi
costruì un muro dinanzi alla verità. Si
sa che quel muro serviva a coprire «atti
di guerra». Ma manca ancora il tassello
più importante: il responsabile della
morte degli 81 passeggeri del Dc-9, del
reato di strage. Su tutto il resto però,
per la prima volta, c'è il crisma dell'uft'i.­
cialità: "Ora non sono più opinioni ­
aggiunge Veltroni - ma le parole di un
magistrato. C'è la conferma che non è
stato un cedimento strutturale" non è
stato un incidente di altra natura, ma
che quella notte sul cielo di Ustica è
successo qualcosa che assomiglia più
ad un atto di guerra».

Proprio nel giorno in cui si schiude fi­
nalmente il processo
per una delle inchieste
più lunghe e tormenta-
te d'Italia, la magistra-
tura sembra dunque
uscire di scena. Per
scavare oltre, aggiun-
gere verità, le uniche ri-
sposte potranno giun-
gere dalla politica: «Ora
c'è finalmente la verità
giudiziaria - commen-
ta Daria Bonfietti, pre-
sidente dell'associazio-
ne familiari delle vitti-
me - e 11 problema non
è più della società civi-
le. Ora è tutto politico.
Bisogna chiedere spie-
gazioni a tutti coloro
che erano presenti
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Dopo il rinvio a giudizio di generalie 007, un salto di qualità dell'inchiesta per arrivare al «livello superiore)) che volle coprire tutto

Ustica, al Parlamento l'indagine sui politici
Le carle aCommissione stragi eComitato sell'izi. D'Alema: valutiamo le vie da seguire con gli alleati

ROMA - L'ordinanza del giu- xelles ha voluto di nuovo «auspi- re secondo le norme
dice Rosario Priore sulla sciagu- care che tutto quel che può esse- del nuovo rito che of-
ra del Dc9 caduto nel mare di re utilc venga fatto, che si tratti friranno ai pm romani
Ustica, che ha indicato in un vero delle rogatorie o del sostegno ai strumenti giuridici
e proprio scenario di guerra la magistrati italiani". Gli ha fatto più efficaci nei con-
causa della strage, ••è considera- eco il ministro della Giustizia, .

Oliviero Diliberto, che ha anchE fronti dei testimom.
ta con attenzione e serietà a Pa- U'· ... , sta dell'cataosservato che «il compito dell" n mCIUe ,
lazzo Chigi". E il presidente del politica è permettere ai giudici d' che potrà fare da
Consiglio, Massimo d'Alema, svolgere liberamente le loro in. «conteni.t<:>re" anche
«sta valutando le vie da seguire daginÌ». per gli eSItI delle roga-
per continuare a contribuire, an- Sono infatti tre i llloni di roga- torie ancora in corso. E per quan­
che in rapporto con gli alleati torie 'ancora aperte. Quelle ne' to emergerà anche in sede parla­
della Nato, al definitivo accerta- confronti della Libia, quelle ne mentare dagli accertamenti che
mento della verità». Un comuni- confronti degli Stati Uniti e um sul «livello superiore" faranno la
cato ufficiale di poche righe è nei confronti della Francia. Il go· Commissione stragi e iI Comitato
giunto ieri pomeriggio a marcare verno americano, per il momentc per i servizi segreti.
una svolta decisiva nella vicenda. preferisce non prendere posizio· Priore ha infatti disposto l'in-

Il governo ha dato nel corso ne. Ha detto un portavoce de vio dell'ordinanza-sentenza (cin­
degli ultimi mesi un sostegno de- Pentagono: "E' meglio che que quemila e cinquecento pagine)
cisivo all'indagine del magistrato sto problema sia affrontato da «per quanto di competenza" a
romano, ogni volta che fosse ne- governo italiano", questi due organismi affinché ac-
cessario superare un ostacolo Proprio nelle stesse ore, il co certino se i politici o altre istitu-
tecnico-giuridico (dal- lonnello Michel Berlaud, vicepor zioni abbiano fatto pressioni sui
l'appoggio alle rogato- ,avoce del ministero della Difesa militari..
rie internazionali, al- rancese ha reso noto invece che Il presl~e.ntedel ~oI?aco,Fran-
l'accesso ai codici Na- I p' d . t co FrattInI, ha dIchIarato che

suo. a~se, opo ay~r «nspos o "niente rimarrà inesplorato", So-
to per la decifrazione l. tuttI gl!.mterrogatIVI e aver for: no centinaia le pagine in cui Prio-
dei tracciati radar, al 11tO, tutti gl!. e~e~entI n~hlest~ re punta il dito contro l'atteggia-
reperimento di atti 1ell am~)lto di dieCI commlSSlOm mento dei servizi segreti, Sismi e
presso gli archivi). ~o~atOl:e»,.ora «sta coll.aborando Sisde, completamente orientati

Ma adesso Palazzo l..11 undlce.slma ancora m co!so'" a nascondere i fatti, e a negare
Chigì intende affron- Una dlchlar~~lOne analo~a e ve- qual~ia'sl Collegamento tra la
tare, al più alto livello 1uta dal mlmstero degl! Esten, strage e la caduta del Mig sulla
politico-diplomatico, i rancese il cui portavoce ha pre- Sila. Sono state distrutte ad
nodi internazionali ir- ~isato che «la collaborazione esempio lc carte sull'aerovia che
risolti, "i buchi neri" (elencati da ~ontinuerà". dalla Jugoslavia permetteva ai
Priore nella sentenza istruttoria) Anche gli avvocati rappresen- Mig libici di «entrare" in Italia
che chiamano in causa anche tanti delle famiglie delle vittime non visti sfruttando le falle della
Paesi alleati, ed è deciso ad otte- ritengono che «l'inchiesta debba copertura radar. Un danno enor­
nere risposte e verita. Perché è ~ontinuare davanti alla Procura me per l'istruttoria che si aggiun­
stat? l,O stesso giudice a.i~~i~are, jella Repubblica". In realtà pres- ge alla beffa: .quelle carte fin~rono
al di la delle responsabll!ta Indl- >O la Procura è già aperta una nel rogo del fascicol!, ordInato
viduali degli alti ufficiali rinviati a nuova indagìne-stralcio nei con- nell'87, dall'~u~orità politi~a allo
giudizio, un "livello superiore" fronti di 34, tra alti ufficiali e sot- scopo dI elImmare I COSiddetti
che offri coperture in Italia e al- tufficiali, indagati per falsa testi- "dOSSier ~egtttmll:>. ,
l'estero.. .. . . monianza e favoreg- Maria Antometta Calabro

,Il leader del Democr~ttcldi SI- giamento. Contro di
mstra, Walter Veltrom, da Bru- loro si dovrà procede-

No comment
del Penlilgono:
preferiamo che

il problema
sia affrontato

da voi
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Ids SU Ustica: ora parli Cossiga
Ma l'ex presidente: il Kovemo.faccia chiaremt sui rapporli con la Nato

ROMA - Su Ustica,
Francesco Cossiga (che al­
l'epoca del disastro era
presidente del Consiglio)
rilancia. Non solo ha ac­
cettato «la sfida.. dei ds
(<<dica tutto quello che sa
sulla strage..). Ma ha solle­
citato lui stesso Il governo
a chiedere chiarimenti ai
Paesi alleati, sollevando
cosi il problema della su­
balternità dello stato ita­
liano all'interno dell'Al­
leanza atlantica. Un pro­
blema che - sostiene Cos­
siga - «sarà bene chiarire
per il passato ma ancor di
più per il presente e per il
futuro...

Dopo giorni di silenzio,
l'ex capo dello stato ha
dunque risposto ai sospet­
ti che si sono addensati su
lui come possibile «livello
superiore.. del depistaggio
ordito dai militari che do­
vranno subire il processo,
e ha avallato le conclusio­
ni «storiche .. contenute
nell'ordinanza del giudice
Rosario Priore: nella vi­
cenda del Dc9, «vittima
casuale.. di una battaglia
aerea combattuta nei no­
stri cieli, l'Italia è stata te­
nuta all'oscuro dagli allea­
ti Nato. Per questo il pre­
sidente della Conunissio­
ne stragi, Giovanni Pelle­
grino, ha parlato di «un se­
greto nella Nato e non del­
la Nato...

Conclusioni condivise
da Carlo Leoni responsa­
bile giustizia dei ds e dalla
senatrice Daria Bonfietti,
presidente dell'associazio­
ne dei parenti delle vitti­
me. «Parlino anche gli" ex
ministri degli Esteri e del­
la Difesa, Emilio Colombo
e Lelio Lagorio.. , hanno
detto. «E' una questione
di dignità nazionale.. , ha
aggiunto la Bonfietti, che
ha sollecitato anche la

creazione a Bologna di un
«Museo della memoria..
che ospiti il relitto, rico­
struito pezzo dopo pezzo,
del Dc9. Una iniziativa che
si farà, ha assicurato il
neosindaco Giorgio Guaz­
zaloca.

Eppure Cossiga non ha
nascosto un moto di stizza
per «il giovanetto Leoni
che ai miei tempi non era
neanche un ragazzo della
Via Pal, come io chiamavo
affettuosamente Walter
Veltroni, allora non comu­
nista del Pcio, e che «nuila
sa del mio impegno per far
luce su Ustica e della col­
laborazione che io diedi ad
autorità giudiziarie e a

commissioni d'inchiesta...
«Mi auguro che nessuno si
faccia prendere dal desi­
derio di tardive specula­
zioni politiche... E perciò
- ha concluso Cossiga ­
il giovane Leoni si dia una
calmata...

Insomma l'ex presiden­
te della Repubblica invita
ad «attendere da un lato il
giudizio di merito dei giu­
dici competenti e dall'al­
tro il risultato delle inizia­
tive che il governo dovrà
prendere per verificare sul
piano delle relazioni politi­
che e militari con la Nato,
il Regno Unito, la Repub­
blica francese e gli Usa, la
fondatezza storica degli

assunti dell'ordinanza del
giudice Priore, persona
che io stimo...

Ed ecco l'atTondo. «Que­
ste iniziative - prosegue
Cossiga - richiederò io
stesso proprio perché sa­
rebbe grave che all'allora
presidente del Consiglio
dei ministri, la Nato e i go­
verni britannico, francese
e Usa avessero taciuto fat­
ti così gravi come quelli
denunciati nell'ordinan­
za».

Poche ore prima il mini­
stro della Difesa, Carlo
Scognamiglio, che fa riferi­
mento proprio a Cossiga,
aveva preso le distanze
dalle dichiarazioni di Leo­
ni e auspicato che sulla
strage di Ustica si arrivi
«all'accertamento della
verità legale... Cioè «a una
sentenza.. della magistra­
tura. Il «livello superiore..
per Scognamiglio al mo­
mento «è un sospetto .. ,
senza «immediate implica­
zioni giudiziarie... Natural­
mente lo stesso Scogna­
miglio ha sottolineato che
«ci sarà probabilmente
una ripresa delle indagini
da svolgersi nella Com­
missione parlamentare
sulle stragi... Ma come è
già avvenuto in passato gli
accertamenti della Com­
missione potranno avere
sviluppi processuali.

Ha detto il presidente
della Camera Luciano Vio­
lante: «C'è una responsa­
bilità giudiziaria e una ve­
rità dei fatti. Credo che co­
loro che hanno il compito,
come i giornalisti, di stu­
diare questi problemi po­
tranno presentare ai citta­
dini una ricostruzione del­
la verità. Ma - ha conclu­
so - spetta ai magistrati
accertare le responsabi­
lità...

M.Antonietta Calabrò
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Primo passo formale del governo verso gli alleati

Dini: invieremo aUsa eFrancia
l'ordinanza di Priore su Ustica

ROMA - Il governo ita­
liano intende inviare a Sta­
ti Uniti e Francia i brani
della sentenza-ordinanza
del giudice Priore che fan­
no .specifico riferimento»
ad un loro ruolo nel caso
Ustica.

Ai due Paesi alleati «tira­
ti in ballo dal magistrato»
- ha detto ieri Lamberto
Dini a Saariselka (Finlan­
dial, dove ha partecipato
alla riunione dei ministri
degli Esteri Ue - sarà
chiesto di .esprimere i loro
commenti e punti di vista e
la loro verità».

Dini ha auspicato che dal
dialogo con gli alleati pos­
sano giungere nuovi chiari­
menti per diradare, dopo
19 anni, il mistero sugli
eventi del 27 giugno 1980:
«Lo spero: è una vicenda
oscura sulla Quale si è cer­
cato di fare luce per tutti
Questi lunghi anni, ma for­
se non siamo ancora alla
conclusione».

Il responsabile della Far­
nesina invece non ha ac­
cennato a passi formali nei
confronti del terzo Paese
su cui Priore ha incentrato
le sue indagini, non otte­
nendo nessuna collabora­
zione giudiziaria: la Libia.
Al Paese di Gheddafi il giu­
dice ha chiesto in partico­
lare di avere notizie sul vo­
lo del Mig caduto slÙla Sila
«ufficialmente» il 18 luglio
1980 e sull'identità del pilo­
ta, di poter esaminare i re­
sti dell'ufficiale ai comandi
e di poter visionare le parti
dell'aereo.

L'annuncio di Dini suona
anche come risposta indi­
retta alla richiesta avanza­
ta dall'ex capo dello Stato,
Francesco Cossiga, che, in
polemica con Carlo Leoni,

responsabile giustizia Ds,
aveva incalzato il governo
a rivolgersi agli alleati per
chiarire se l'Italia è stata
tenuta in posizione subal­
tema all'interno della Na­
to.

Leoni in ogni caso ha
smentito agRi .attacco» a
Cossiga e ha spiegato che i
Ds hanno chiesto solo un
contributo «per l'accerta­
mento della verità al mini­
stri dell'epoca».

.Come si vede - ha con­
cluso Leoni - la volontà

«Liberazione»:
• •quel caCCIa

erano italiani
MILANO - «Furo­

no due caccia italiani
ad abbattere il Dc9
nei cieli di Ustica». Il
Quotidiano «Libera­
zione» ieri ha dedica­
to la prima pagina al­
la testimonianza resa
da Mario Ciancarella,
ex ufficiale dell'Avia­
zione, secondo il Qua­
le "due F 104 decolla­
rono dalla base di
Grosseto. Su manda­
to Usa dovevano ab­
battere il Dc9 dell'I­
tavia per far ricadere
la responsabilità sul­
la Libia e favorire un
colpo di Stato contro
Gheddafh. Secondo
l'ex ufficiale la strage
"fu un'azione di guer­
ra sporca contro la
Libia, fatta dagli ita­
liani per conto di zio
Sam».

che anima l'azione dei Ds
non è Quella di tardive spe­
culazioni politiche, ma
Quella di consentire a tutti
gli italiani di sapere cosa
accadde davvero Quella
notte nel cielo di Ustica».

Per accertare le respon­
sabilità .superiori» della
strage di Ustica Ferdinan­
do Imposirnato, ex giudice
istruttore del caso Moro,
dell'inchiesta sull'attenta­
to al Papa, e membro del
Comitato Parlamentare di
controllo sui servizi segreti
dal 1987 al 1992, propone
una commissione europea
con poteri di indagine, co­
stituita da politici e tecni­
ci. Per l'ex magistrato sol­
tanto «un organismo di li­
vello internazionale, e con
poteri particolari, potreb­
be superare gli ostacoll e
chiedere agli altri Paesi di
collaborare. La commissio­
ne Stragi, da sola, non può
assolvere a Questo compi­
to».

Pessimista «per gli svi­
luppi delle indagini SlÙ li­
vello superiore, Quello poli­
tico», anche il Gip di Vene­
zia Carlo Mastelloni le cui
indagini su Argo 16, l'aereo
dei servizi caduto a Mar­
ghera negli anni '70, si sono
intrecciate più volte con
Quelle del collega Priore su
Ustica. Mastelloni sostiene
anche che «il partito della
bomba sarà sempre più
forte». Nel senso che «la
struttura difensiva non
sarà meno forte dell'im­
pianto accusatorio istruito
dal giudice Priore», ha
spiegato riferendosi alla
ipotesi ribadita anche nei
giorni scorsi da alcune par­
ti, che ad abbattere il Dc9
sia stato un ordigno.

MAC. .... -
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Ustica, un cadavere nel frigo
«Mig (ibico cadde ilgiorno della strage, ilpilotll surgelato per tre settimane»

ROMA - Con ogni pro­
babilità, le vittime nei cieli
di Ustica non sono state
ottantuno, come i passeg­
geri del Dc9 Itavia, ma ot­
tantadue. L'ottantaduesi­
ma vittima è il pilota del
famoso Mig libico caduto
sulla Sila nell'estate 'SO.
Un morto tenuto in frigo­
rifero in un bancone bar
dell'aereoporto militare di
Gioia del Colle per tre set­
timane e tirato fuori, come
un cadavere «fresco», una
volta che ogni traccia di
collegamento tra la vicen­
da del Mig e la battaglia
aerea che aveva coinvolto
l'aereo italiano di linea,
era stata cancellata.

Ufficialmente il velivolo
libico risulta precipitato
nelle boscaglie di Castelsi­
lano il 18 luglio di quell'an­
no, ma stando alle risul­
tanze delle indagini com­
piute dal giudice Rosario
Priore, quel pilota è in
realtà un uomo che mori
due volte. La sua morte fi­
sica, secondo Priore, sa­
rebbe avvenuta proprio
quand'era ai comandi del-

l'aereo militare precipita­
to perché colpito nella
battaglia aerea contro ae­
rei alleati (americani?
francesi?) avvenuta sopra
Ustica. La morte anagrafi­
ca del pilota invece sareb­
be stata «spostata» in
avanti di ventun giorni.

Quelle tre settimane, se­
condo l'ordinanza di Prio­
re, furono necessarie per
mettere in scena un com­
plesso «depistaggio» In­
somma furono il tempo
che ci volle per eliminare
le tracce radar della pre­
senza del Mig nei cicli del­
l'Italia meridionale la sera
del 27 giugno (i tracciati in
parte spariscono, in parte
vengono camuffati, l'aereo
viene classificato come
friendly, cioè aereo allea­
to), per manipolare le te­
stimonianze dei militari,
per imporre il silenzio, per
permettere sopralluoghi
dell'allora capo stazione
della Cia a Roma. Un depi­
staggio che, secondo l'ac­
cusa che ha mandato a
giudizio i due alti ufficiali.
sarebbe stato organizzat.o
dal generale Zeno Tascio e
dall'ex uomo del Sismi Pa­
squale Notarnicola. Un'o­
perazione in grande stile,
come quella che si vede in
certi film di spionaggio,
quando i fatti e le circo­
stanze vengono smontati

e rimontati secondo un
copione precostituito.
Non senza dei particolari
noir degni del romanzo di
Thomas Harris, Hannibal.

Perché i problemi prati­
ci da superare mentre si
organizzava il depistaggio
non devono essere stati
pochi. Chc fare. ad esem-

pio, nel frattempo, del
morto? Anche del transi­
torio destino del cadavere,
naturalmente, sono rima­
sti, a tanti anni di distan­
za, solo indizi. Ma, secon­
do Priore, tracce molto si­
gnificative. Che cosa ha

scoperto il giudice? Che
probabilmente il libico fu
tenuto in ghiacciaia pres­
so il comando dell'aero­
porto militare di Gioia del
Colle: dopo quell'uso im­
proprio, naturalmente, il
bancone bar fu dichiarato
«fuori uso,. e dismesso
proprio il 17 luglio dell'ilO,

il giorno prima della ri­
comparsa del cadavere
sulla scena di Castelsila­
no.

La controprova dell'uso
del frigo-bar sta, secondo
il giudice, nell'esito scon­
certante di due successive
perizie necroscopiche che
vennero effettuate sui re­
sti del pilota. La prima da­
va atto della morte recen­
te, visto l'eccellente stato
di conservazione del cada­
vere. Ma pochi giorni dopo
lo spettacolo che quel cor­
po presentò ai periti fu
davvero sconvolgente.

La decomposizione che
venne constatata aveva
raggiunto livelli devastan­
ti e impensabili in un così
breve lasso di tempo (cer­
vello, fegato e milza, ormai

liquidi, la pelle della mano
che si è sfilata come un
guanto, insetti che erano
ovunque).

Eppure nonostante tutti
gli accorgimenti messi in
atto per il depistaggio, le
testimonianze di cinque
cittadini comuni, un avvo­
cato. un gìnecolog'o di Co­
senza, un contadino, un
piccolo imprenditore, un
funzionario del ministero
delle Finanze, hanno con­
vinto il giudice dell'effetti­
va esistenza di un'intensa
attività di aerei militari
sulla Sila, la sera della
strage di Ustica.

Però ancora non tutto è
stato ancora chiarito, so­
prattutto sul "livello supe­
riore", politico, interno e
internazionale, che avallò
«il muro di gomma». Per
questo, oggi, il presidente
del Consiglio Massimo
D'Alema chiederà al se­
gretario generale della Na­
to Javier Solana, a Roma
per il cinquantesimo anni­
versario dell'Alleanza, che
la Nato faccia chiarezza.
Athos De Luca, capogrup­
po dei verdi in Commissio­
ne Stragi commenta: "La
solidarietà tra i Paesi della
Nato non deve compro­
mettere la ricerca della ve­
rità sulle stragi di vite
umane e sul diritto dei ri­
spettivi Paesi di avere giu­
stizia e verità".
M. Antonietta Calabrò

Secondo l'ordinan'lJl
del giudice Priore

la dota del/Q morte
sarebbe stllkl spostllkl

Oggi D'Alema chiederà
chiarezza aSolana
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SeaUstica il Dc 9lta­
via èstato abbattuto
nel corso di un'ope­

razione segreta di polizia
internazionale, sarà mai
possibile stabilire delle re­
sponsabilità penali indivi­
duali cui imputare il reato
di strage? In questi giorni di
caccia ai generali felloni e
agli scenari esotici, l'inter­
rogativo èstato trascura­
to. Non però dal giudice
Rosario Priore, che all'ar­
gomento dedica diverse
pagine delle considerazio­
ni finali nella sua ordinanza
di rinvio agiudizio. Dopo
avere riassunto il via vai mi-

litare di quella sera, anno­
ta: «Di fronte aquesto sce­
nario non è semplice indivi­
duare le responsabilità giu­
ridiche con i soli strumenti
del diritto interno. Eque­
sto si sottolinea proprio
perché qui ci si astiene, co­
me di dovere, dal conside-

rare quelle politiche di più
vasto ordine·. Se la caduta
del Dc 9 «è stata determi­
nata da una quasi collisio­
ne, che ha cagionato la rot­
tura dell'ala sinistra ... la
causa diretta sarebbe la
condotta del pilota dell'ae­
reo sorpassante., nasco­
sto sotto iljet civile. Il pilo­
ta «non può non avere pre­
visto la quasi collisione.,
tuttavia «la sua condotta
sarebbe stata pur sempre
determinata da un'esigen­
za di difesa da un attacco
più che probabilmente

mortale». Il dolo degli at­
taccanti è altrettanto diffi­
cile da stabilire: erano con­
sapevoli del danno che si
andava causando all'aereo
civile, o no? Questione vali­
da anche in caso di esplo­
sione esterna (un missile).
Resta sì la strage secondo
il diritto interno, nota Prio­
re, ma «l'azione è principal­
mente un atto di guerra,

guerra di fatto non dichia- internazionale ela loro atti-
rata ... azione coercitiva vità è imputata... allo Sta-
non bellica esercitata leci- to». Ma la storia insegna
tamente o illecitamente da. che le responsabilità impu­
uno stato contro un altro, o tabili agli stati in una lunga
un atto di terrorismo di at- serie di delitti «il più delle
tentato aun capo di stato o volte vengono lasciate ca­
leader di regime•. Qui però dere, aseconda degli in-
iconfini sono incerti: «Non certi venti della politica:
esiste un terrorismo og- con buona pace di coloro
gettivo la cui determinazio- che sostengono la reale ef-
ne sia valida per tutti gli fettività del diritto delle
Stati•. E' dunque vero che genti». Ci sarebbe un'ulti­
la strage resta, così «co- ma angolazione da cui os­
me restano ignoti i suoi au- servare il delitto consuma­
tori», tuttavia il fatto si col- to la sera del27 giugno
loca in un contesto «su cui 1980 eper vent'anni nega­
l'ordinamento interno ap- to: «II giudizio, per ritorna­
pare incompetente•. Si ve- re ai fatti in oggetto, su chi
dano allora le soluzioni of- ha dato causa al tutto, ai
ferte dall'ordinamento in- passaggi eall'ingorgo».
ternazionale. Nessuna, ve Per passaggi, il magistra­
lo anticipiamo per non la- to intende i sorvoli di aerei
sciarvi cullare in false spe- ufficialmente «ostili· ma
ranze. Dice il giudice che «i anche le semplici «entra­
militari ... sono considerati te· di quegli stessi caccia
quali organi dello Stato in nei nostri cieli: «Avremmo
quanto soggetto di diritto dovuto, arigore di allean-

za, impedirli». Già, ma co-

me farlo, considerata la ra­
gnatela di interessi che
coinvolgeva il nostro pae­
se egli altri (la Libia). «In
questo caso si è trattato di
relazioni doppie ... da una
parte il vincolo, dall'altra i
rapporti illeciti, che se fos­
sero poi tenuti per affari e
denaro avrebbero una an­
cor più grave definizione·.
«Graduare le colpe, se le
cose sono andate come si
èscritto, e lo si èscritto
perché le prove sono in tal
senso, non è opera sempli­
ce; determinare cioè chi
ne avesse di maggiori o
minori, tra chi si prendeva i
passaggi, chi voleva impe­
dirli, chi aveva l'obbligo di
non concederli e invece li
consentiva·. No, non èfa­
cile attribuire le responsa­
bilità. Ese si cominciasse,
ora, da quegli 81 morti?

.-" provincia italiana jJ
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[ntervistaaDaria Bonfietti sulla strage del Dc9: «Ancora non sappiamo chi voleva abbattere chi»

«Ustica, dopo 19 anni tocca alle istituzioni dare risposte»
dì FIORENZA SARZANINI

ROMA - «Le tàmiglie delle vittime e
la società civile hanno fatto tutto
quanto era possibile per conquistare
una verità giudiziaria. Adesso spetta
al governo fare la propria parte e rag­
giungere anche la verità politica». A
diciannove anni dall'abbattimento
del Dc 9 di Ustica con 81 persone a
bordo, Daria Bonfietti, ehe in quella
sciagura perse il fratello, torna a chie­
dere l'intervento dello Stato sui paesi
alleati.

Lei ritiene che il ruolo dell'Italia
nella guerra in Kosovo possa favori­
re una collaborazione degli Stati
Uniti?
<<lo me lo auguro. Dopo che si è

sbloccata la vicenda di Silvia Baraldi­
ni, spero che anche per noi sia arriva­
to il momento giusto».

Entro qualche settimana il giudice
Rosario Priore deciderà sul rim10 a
giudizio dei vertici dell'Aeronautica

e dei Servizi dell'epoca, lei che cosa
si aspetta?
«Sui manifesti che abbiamo affisso

in questi giorni a Bologna e a Paler­
mo, c'è scritto: "Ustica, una verità
conquistata". A questo credo ferma­
mente, anche se aspetto di leggere
l'ordinanza per vedere se contenga
passi avanti rispetto alle conclusioni
dei pubblici ministeri».

Che cosa non l'ha soddisfatta della
requisitoria?

«Il fatto che abbia lasciato in sospe­
so il dubbio su bomba o missile. E
qucsto nonostante i magistrati abbia­
no riconosciuto che quella sera del
27 giugno 1980 era in atto un'azione
di guerra, abbiano accusato i generali
.di alto tradimento, per aver nascosto
gli elementi utili per artivare alla ve­
rità. Da parte dei pubblici ministeri
c'è stata una cautela che sinceramen­
te non capisco».

Davvero crede che dopo 19 anni il
vostro compito sia terminato?

«Nel 1986 su questa vicenda era
calato il silenzio. Noi ci siamo battu­
ti in ogni modo e con l'aiuto dei citta­
dini, di alcuni giornali, di molti intel­
lettuali siamo riusciti a fare degli
enormi passi avanti. A quel punto
l'inchiesta giudiziaria ha ripreso vigo­
re. Un sott'ufficiale dell'Aeronautica
ha finalmente deciso di parlare, è sta­
to recuperato l'aereo, abbiamo otte­
nuto i tracciati radar. Con il deposito
dell'()rdinanza di rinvio a giudizio,
credo che il nostro compito sia davve­
ro finito. Adesso sono altri a doversi
tàre avanti)).

Chi deve "ricordare il cielo di Usti­
ca", come è scritto sui manifesti'?
«Il governo, le istituzioni. Si deve

andare oltre il nostro dolore privato
e pretendere di sapere dagli altri Pae­
si chi c'era quella sera e che cosa av­
venne. Bisogna rispondere a una do­
manda che da 19 anni ci arrovella la
mente: "Chi voleva abbattere chi?,')).
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DojX)quasi vent'anni l'epilqp: ilgiudice Priore dep:>sita la sentenza. Almeno 4generali~

Ustica,ci fu una · aerea
I periti: ilDc9 colpito durante un'operazione segreta
di DANY APERIO BELlA a atlantica.. .

Vent'anm dI occulta-

I L MISTERO di Usti- lcnti, depistaggi, insab­
ca, il giallo che ha ap- iamenti, tenta~ivi. di ne­

passionato l'Italia, è dun- arc perfino I eVIdenza.
que all'cpilogo. I periti
giudiziari sono arrivati al-
la conclusione: ci fu una
battaglia aerea. E tutto
l'intrigo internazionale
che ne seguì fu nascosto
per mantenere segreta
un'operazione militare. Il
giudice istruttore Rosario
Priore ieri sera finalmente
ha depositato la sua labo-
riosa sentenza di rinvio a
giudizio, che accogliendo
le richieste dei pm coin-
volge almcno quattro ge-
nerali e altri alti ufficiali.

Ci sono voluti Quasi
vent'anni per arrivare a
intravedcre la verità che
ad alcuni era invece ap­
parsa subito lampante: gli
81 svcnturati del Dc9 Ita­
via, in Quel maledetto tra­
monto di inizio estate del
1980, ebbero la sfortuna
:Ii trovarsi nel mezzo di
lIna sporca e micidiale
izione di guerra segreta,
m duello mortale, un con­
'ronto a colpi di missile
ra caccia supersonici, che
i tramutò casualmente in
nisero c indifeso bersa­
~io. E quel famoso Mig li­
>ico era sul campo di bat­
aglia sul cielo di Ustica
>rima di precipitare sulla
ìila Quella stessa sera in­
ernale del 27 giugno, e
lon ventidue giorni dopo,
omc si cercò di sostenere
,rchitettando una straor­
linaria e incredibile mes­
a in scena durante una
olossale esercitazione bel­
,ca aeronavale della dife-
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lastrage del Dc9!Per ilmagistrato ivertici degli 007 "coprirono" la presenza di aerei sconosciuti lanotte della tragedia

Ustica, il Sismi sapeva del Mig
Priore accusa il Servizio segreto militare: tacque sul jet libico caduto in Sila

di FIORENZA SARZANINI

ROMA - Il Sismi ha sempre
saputo che il Mig libico era
precipitato sulla Sila prima
del 18 luglio 1980. E sin dal
1981 sapeva anche che la se­
ra dell'abbattimento del Dc
9 dell'ltavia, sui cieli italiani
volavano numerosi aerei
"sconosciuti". Decise però di
non fornire alcuna notizia al­
la magistratura. Anzi. Sia i
vertici del servizio segreto
militare, sia gli ufficiali, han­
no sempre negato di esscrsi
interessati alla tragcdia di
Ustica. Il capitolo dei "silcn­
zi" è quello al quale Priorc
dedica lo spazio maggiore. E
tra i governi "colpevoli" di
reticenze e bugie inscriscc an­
che la Francia, accusandola
di non aver mai fornito rispo­
sta a tutte le richieste di chia­
rimenti che arrivavano dal­
l'Italia. Dall'ordinanza depo­
sitata nei giorni scorsi emer­
gc anche un'altra novità che
riguarda gli Stati Uniti. È
contenuta nella perizia rada­
ristica firmata dai professori
dalle Mese e Tiberio e dal co­
lonnello Donali. Sono loro
ad avcr scoperto che gli ame­
ricani furono i primi a sape­
rc che un aereo era precipita­
to c inviarono in zona un lo­
ro velivolo ben venti minuti
prima dell'arrivo dei soccor-

SI.

I depistaggi del Sismi. Sin
dal primo giorno il servizio
segreto militare si attivò sul­
la stragc di Ustica. E ancor
di più lo fcce per la vicenda
del Mig libico. Il capitano
Claudio Masci, in servizio
prcsso la l' divisione, andò
anche a Castelsilano. Ufficial­
mente in quel periodo era in
vacanza a Cirò Marina e du­
rante l'interrogatorio ha di­
chiarato di esserc stato invia­
to sul posto da un ufficiale
dclla sua divisione. «L'istrut­
toria - scrivc Priore - ha inve­
ce evidenziato che sarebbe
stato Masci ad avvertire del­
l'incidcnte avvenuto sulla Si­
la. Ma la circostanza più in­
quietante è che la chiamata
di Masci vicnc collocata in
un pcriodo precedente alla
data "ufficiale" della caduta
del Mig libico a Castelsila­
no». Depistaggi e omissioni
anche per quel che riguarda i
voli di quella sera. La prova
è in un appunto datato 5 ot­
tobre 1981, cioè in un'epoca
in cui non si sapeva ancora
nulla sui tracciati. «In atti ­
si legge nel documento - risul­
tano tracce di plottaggi di ae­
rei "sconosciuti" rilevati nel­
lo spazio aereo nazionale in
occasione dcll'incidente al
Dc 9 Itavia su Ustica». Quel

notam non è mai stato inseri­
to nei fascicoli che riguarda­
no la tragedia ed è stato in­
viato all'autorità giudiziaria
soltanto il 20 gennaio dci
1996 dopo che il generale Si­
racusa, all'cpoca al vertice
del Sismi, aveva disposto ri­
cerche in archivio.

Le reticenzc della Francia.
«Le indagini rivolte verso la
Francia, sono state irte di dif­
ficoltà, quando non bloccatc
da mancate risposte e ingiu­
stificati silenzi, comunque
trascurate o disdegnate quasi
come se si fosse rimasti offe­
si dalle pretese di sapere o
semplicemente perchè ritenu­
ti sospettati». È questo il du-
rissimo atto di accusa di Pricr
re contro i francesi, presenti,
secondo lui, nella zona del di­
sastro. «La Francia, come gli
Stati Uniti - dichiara infatti ­
disloca continuamente porta­
erei nel Mediterraneo e, spc­
cialmente in quell'epoca, ve
ne crano almeno due, la Cle­
menceau e la Foch. Oltre agli
americani e l'Alleanza Atlan­
tica, a parte ovviamcnte gli
italiani, solo i franecsi faceva­
no csercitazioni in quel mare
usando, oltre le portacrei, le
basi corse. Da parte del go­
vcrno d'oltralpe non è arriva­
ta però alcuna risposta alla ri­
chiesta dei tracciati radar di

quella scra mentre sulla pn::­
senza delle portaerci sono ar­
rivati brogliacci che il magi­
strato sospetta essere falsi.

L'allerta degli americani.
«Le coordinate dcll'incidente
erano note dopo pochi minu­
ti a un ente chc non poteva
essere l'Aeronautica militare.
Gli americani sono i maggio­
ri indiziati, in quanto presen­
ti in farLa sul territorio e nei
cieli italiani». Questo si legge
nclla perizia radaristica alle­
gata agli atti. Un documento
ncl quale si ricostruiscono an­
che i minuti successivi alla
tragedia. La notizia «venne
comunicata all'Aeronautica
che avvertì ivlarsala. Ma in­
torno alle 22 tale ordine fu re­
vocato in quanto, prcsumibil­
mente, gli americani inviaro­
no un proprio velivolo assisti­
to da loro strutture».

Il processo. Per celebrare il
processo di Ustica, il presi­
dente dci tribunale Luigi
Scotti, ha deciso di istituirc
un terzo collegio di corte
d'Assise. Il dibattimento, che
dovrebbe iniziare a gennaio,
si svolgerà nel bunker di piaz­
za Adriana. In questo modo
non sarà necessario spostare
le migliaia di faldoni che at­
tualmente sono accatastati in
cinque stanze.

Secondo il giudice, oltre agli Stati Uniti
anche la Francia sarebbe colpevole
di omissioni esilenzi.
Agennaio prenderà il via ilprocesso
J§ff~~1%Y%4!ffilJF~WfflJtj@jj)j
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BonfiettÌ:' "NoÌvittime·
.'QQAfaremo igiudici"

risti penso sempre alle persone .
che dai terroristi sono state col­
pite negli affetti più cari. Del pa­
rere delle persone offese bisogna
tener conto, ma non fino al pun­
to di ridurre lo Statoa unaspecie
di notaio». Anche Mario Cicala ­
che parla a titolo personale:
«L'Anm non ha una posizione su
questi temi» - ritiene che l'esi~
geqza di tener conto delle perso­
na offesa non)'.Ossa in alcun mo­
do creare lÌInlti allo Stato. cL'or-

. dinamento-dice-devetrovarein

. sé la forza di affrontarequeste si­
tuazioni. Bisogna ancne consi­
derareche affidare allevittimela
decisionesullaconcessionedi un
beneficio può creare grossi pro­
blemi allestessevittime: penso al
potere di intimidazione che il
colpevole, o i suoi amici, posso­
no esercitare».

Secondo Cicala bisogna so­
prattutto definìre criteri oggetti-
. . . vi ai QUali subordi-

·CiaJJaeAyaIa nare 1.a conc~~io-
"';'• .-1:. .1_"':":__: ne del benefiCI. Il
u.cuu:sono~u risarcimento del
delicàte. nonvanno danno, per esem-
J"Ji~b chi' pio. E si tratta an-

.'"'"'.su«'a e .che di considerare
coinvolto . le differenze tra i

reati. Ce ne sono
alcunidove valuta­

. . re la congruità del
risarcimentoè facile. Altri dove è

'difficilissimo. Basti p'cnsare a
tutti quei reati nei Q.uaJ.i al danno
patrimoniale si aggIWlge un rile·
vante danno morale. Laviolenza
carnale. I>er esempio. «E' Wl di­
scorso delicatissinìo e comples­
so. Ci sono reatiper i quali SI può
prevedere Wla forma di consul­
tazione delle vittime. Ma non bi­
sogna andare oltre Wlcerto limi·
te: deve essere l'ordinamento a
dare la valutazione sulla gravità
di un comportamento e siil fatto
che chi l'lia messo in atto si sia
ravveduto. Anche perché ladeci­
sione di scarcerare una persona
che si è resa resQonsabile di atti
gravinon riguaroasolo levittime
ma r intèra collettività. Se si fa
una scelta sbagliata, è l'intera
collettività a essere potenzial­
mente in pericolo».

ROMA :"':r.evittime. o i loro fa­
miliari, devono poter dire la loro .
nel momento in cui si decide se
accordare Wl beneficio ai colpe­
voli? L'il?Otesi avanzata dal
gruppo di lavoro del Csm sull'e­
secuzione della pena divide. Di­
vide non sologli addetti ai lavori, .

'ma gli stessi diretti interessati.
Così D!Uia Bonfietti, presidente
dell'Associazione dei familiari
delle vittitne di Ustica, è perples­
sa. Parla di Wl 'falso potere":
«Discutiamo anche dell'esecu­
zione della condanna - dice - ma
le vittime non possono essere
giudici•. Invece Paolo Bologne­
si, presidente di Wl'altraassocia­
zione dei familiari della vittime
di una strage, quella avvenuta
nella stazione di Bologna, ha
Wl'altra opinione: «E' una pro­
posta che mi sorprende in modo
positivo, perché in Italia le vitti­
me non sono mai state conside­
rate. Quando han­
no concesso la se·
milibertà a Giusva
Fioravanti e a
Francesca. Mam-.
bro, abbiamo rice­
vuto centinaia di
telefonate indi­
gnate, e non sape­
vamo cosa rispon-
dere... .. .

Non c'è diSaccordo sulla ne­
cessità di fare inmodo che imec­
canismi della legge. anche quelli
che regolano la concessione dei
benefici, non offendano la sensi­
bilità di chi è statocolpito da rea­
ti gravissimi. Il problema è quel­
lo degli strumenti da utilizzare.
Percné su Wla questione i giuri­
sti concordano: iI "tener conto·
del parere delle vittime e dei loro
'fanilliari non può essere Wl mo­
do per togliere da situazioni im­
barazzanti le istituzioni dello
Stato. Lo dice Giuseppe Ayala.
sottosegretario alla Giustizla,lo
affenna Mario Cicala. segretario
generale dell'Associazione na­
zionale magistrati.

DiceAyala: «Molte volte mi so­
no chiesto se abbiamo dimenti­
cato la voce dell vittime. Quando
parliamo di clemenzaper i terro-
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ROMA- Iliciannowe anui dqlo la
SII'a@e di Ustica. il giudice istnmr:R

PrioreriIMa=a'..~quaurodc:i . .pera}lo . . •
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Nellasuaa1iinanZa. (Ql,I8Si 5mi1a
gine) il magistratD trae lesue~
siooi:neidelidiUslicacifuUDabaua­
gliaaerea, rq:xesi b:mbaè daescJu.
èìcre, e ivertici militari depìsrarooo le
~U acaISll': più gmi lilDJ ri­
volte al~ Tascio. ex capo del
Sios. alI excaporepartodiStaIof.!Iàg-
. de!l'Aeron3uIialMeIiIlo. alI' ex

gwre di 5ado . della I)j,.

CF:iealI' elI::::-eStaIo mago
gkndell' annaazzurra; 8arulIucc:j:
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Prioredepa;itaii rinvioagiudizio: fu un'azione diguerra,esdusaI'ipotesibomba

.Ustica,ultimoatto •
i generaliallil sbarra
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Depositata l'ordirumzo;di rinvio agiudiziodelpmPrinre:
il27giugno 1980l'aereoltavia, sucuinwrirono
81persone, sitrovò nelmezzodiuna battagliaaerea

''Ustica, llIlattodigueITa"-'
AUa sbarradiecigenerali

diMARINAGARBESI .
ROMA - Fu una !!lerra aerea Una battaglia sul TlJ1"eno <::on Del reato più grave - attentato Il processo però potrà far luce a
Non fu una bombaa far precipita- velivoli Nato (francesi, america- agli organi costituzionali e alto malapena s\JÌ depistaggi che han­
re i! Dc9a Ustica.. quella nottedi 19m? probabilmente di tipo Awacs) tradimento -saranno chiamati a no costellato la vicenda. Le posi­
anni fa Dieci generali alla sbarra. all'inseguimeutodi un jet (libico?) rispondere i generali Zeno Tascio, zioni di vari indagati - un grt)!i­
di cui quattro con l'accusa di at· chesimisesottoilDc9interferen- exca.podel Sios, il servizio setrre- g1io di calunnie, omissioni di de.
tentato~li organi costituzionali e docon lala1lascia 1..0spostamento to aeronautico: Corrado MeHUo, nunce.falsi, favoreggiamenti eoc-

. alto tradimento. Quasi cinquemi- d'aria causato da un missile diret- ex caporeparto di Stato maggiore cultamento di atti - sono state
la pagine per mettere la J)arola fi- to ver-..o <tUel i'et ootrebbe aver di- dell'Aeronautica: Franco Ferri, ex cancellate da prescrizioni e amni- ,
ne a una delle più lunghe, con- struttoprtma 'aIasinistradel Dc9 sottoeapo di stato maggiore della stie. E tuttavia oggisi viene asape- .
tradditorie inchieste della Repub- poi bloccato il motore destro. Difesa ~ Lamberto ~artOlu~i, ex re che iljet grossetano pilotato (jaJ :
bUca. Sullo aereo ltavia. il 27 giu- In ogni caso, Priore no~ ~ vo- capo di sta~o maggI~ de~ arm~ comandante Nutarelli, poi morto :
gno '80. morirono 81 persone. Iuto'arrendersia conchlSlom va- azzu.rra. DI falsa testtmomanza.1 nel misterioso incidente di Ram-

L'ordinanza di rinvio a ltiudizio gbe, ba cercato fin dal '90, nono- pm lIVe\'3.DO giàa~to il gene- stein, volò in concomitanza con .
del giudice Rosario Priore fa un stante il balletto di perizie contra- rale Francesco Pue:hese, ex capo l'abbattimento del Dc9, e che dal.
passo avanti rispetto alla requisì- stanti, di ricostruire l'inabissa- di Cirua\ia: Nicola Fiorito Del la sua radio sarebbepartito un se- .
toria dei pm Salvi. Roselli e Neb- mento del Dc9. E sarebbe ricorso Falco. ex \icecapo del Sismi: il ge- gnale di allarme.
bioso di un annofa Questa non ar- a nuove perizie radaristiche. non a nerale Pasquale Notarnicola, ex ."- -
rivava a certezze sulla causa della disposizione dei pm, anche -grazie . respor..sabile del controspionag-. Già a luglio Priore volle incon·
tragedia. Non si sbilanciava né alla collaborazione del comando gio Sismi: Bruno Bombrezzi. ex trare Ciampi per anticipargli il ri­
sull'ipotesi bomba né su quella del Nato di Bruxelles sollecitato dal capo dell'ufficio secondo del Sios: sultato della sua inchiesta. Il giu­
:nissile. Confennava invece le ac· governo Prodi. E ha concluso ~he. i due 007 ~el Sisffi;Ì Umberto Allo- dice ba riletto l'inte~ indaii~~
Cu.seaivertici dell'Aeronauticaeai poiché quella none attorno ali ae- ro e Claudio Mascl. parten~o dal recupero m mare del
generali che ora andranno a pro- reolta\iac'erano1raccedialtrive- ronanucon la seconda scatola ne-
cesso. Fellonia, depistaggio, falsa livoIHsenea1zaronoin\'oloaiden- rache~ i dati tecnici di vo-
testimonianza. Priore, che ieri tificatori spenti almeno unadom- lo. I traccJ.aU radaravrebbero con·
notte ha concluso la stesura dell' na) ci fu un inse2uimento sul Tir· fennato la presenza della ponae-
ordinanzadopouna,.giornatainte- reno.lnmare.allargode~aCorsi- I~i ~ un ~reo camico.. di mce~
ra chiuso nel suo ufficio. arriva a ca incrociava la portaereI france- ~onalità che proc,edeva~l VI-
escludere l'attentato e disegna lo se Clemenceau; Coincidenza im- CÌÌlo dama.schera.t'Slsotto J1 Dc9.
scenario più inquietante. probabile che'in perfetta coinci· Altre due tracce si riferirebbero a

denza di tempo, scoppiasse FIO;" ch~ intersecarono ~ rotta
Pl"QPrio un ordigno a bordo. dellltaV1a tra Bolo~e SIena A

sei giorni dal disasri'o l'allora am-

basciatore Usa a Roma afl'ennò
che nessun aereo e nave america­
ni erano in zona Nell' 881a smen·
tita venne anche da Franciae Ger- :
mania L'ipotesi, oggi, è che l'Ae· ;
ronautica ·confezionò· una ver­
sione con gli americani o la Nato
I!rima di parlare col governo ita­
liano.

cE ora chiediamo conto. oltre ai
militari, ai Paesi alleati - invita
Daria Bonfietti, senatore ds e pte­
sidentedell'associazionefamiliari
delle vittime -. Non c'è mai stata
risposta alla richiesta di rogatorie
internazionali•.
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IL RINVIO A GIUDIZIO'

Il. GIUDICE PRIORE AVREBBE ACCOlTO
LE RICHIESTE DI RINVIO AGIUDIZIO PER ATTENTAre
AGU ORGANI COSTITUZIONAU EALTO 1RA.DIMENTO

., GBERALEI.AI&RTO BAIn'ClWCC1'..
•.•. EX CAPO 01 STATO MAGGIORE DEU.'AERONN.Jl1CA"

1:~~f;",<;~/;,x1':'1."~;~~'"i,"~o:;r~~~I:~::.

~_---,-G_U_ER_RA_N_E_I_Cl_EU g
•BOLOG~ :
•••

MERCOLEDI 1 SETTEMBRE 1999

Na CIaO TRA fIONZ.' EL'STIC\
MEN"ffiEARrfVA L DC9 O'JN IN COOA

l MISTERIOSO AEREO MllJTAFE Cl SONO
AlMENO 6AEf!El2 POl'REBBSlO ESSERE

CORSAIR AMERìCANI (R. SERBATOIO Di UNO
RJ TROVATO IN FONDO Al. MARE VICINO Al. DC91
2 POTREBBEflO ESSERE FRANCESI. DECOll.ATI

l't. <:()ll'NiAllA I~-l\

Cinquemila pagine per
porre fine ad un balletto

di depistaggi eperizie
contrastanti. A luglio
Ciampifu informato

--(:1 D"!:!l''--,

l DC9ITAVIA OECOllA
DAll'AEROPORTO DI BOLOGNA

EffiENOE LA ROTTA SIENA·PONZA·
PALERMO. MENTRE SAlE IN QUOTA

INCONTRA 2Fl 04 ITAL.IAN
: IN MISSIONE DI AOOESiRAMENTO.

UNO ABORDO HA 2PILOTI
DI GRANDE ESPERIENZA:

MARIO NALOINI EWO NUTARB.I.l
alE. POI. MORIRANNO ,

NB.l.A rnAGIDA Cl R.AMSTSH.
Na CIao DI GROSSETO.

SI AGGIUNGONO Al.m DUE
VEUVOU UN AlTRO DC9IN VIAGGiO

OA BERGAMO AOAMP.~!o

EUN MlSTEFlIOSO AEREO ~A.I:!E.
PO"ffiEBBE ESSERE UN MlG L!8ICO.

IL CASO
UsnCA

\ ,l,.,
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"Maqualebattaglia
sono tutte fantasie"

IL CASO
USTICA
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che la collaborazione fra Parla­
mentoe magistratura non c'è sta·
ta-.

Ma lei. da generale, non crede
allo scenario di guerra che pure
fu lpotizzato dall'ammiraglio
Martinl. ex responsabile del SI·
smi. il servizio segreto militare.

cNon ci credo, no.
Perché anche noi ci sia·
mo studiati i tabulati ra·
daristici. E, davvero,

.nonc·è alcuna traccia
sicura di jet. militari in __
azione.. ..

Gli stessi pubblici mi­
nisteri nella loro requl.
.iloria sostenevano
l'opposto. Anche se non
anivarono a conclusio-

Vincenzo Manca n1certe nésul missilené
sulla bomba a bordo.

cVede, i tracciati bisol!I1a sa·
perli leggere. In proSsimitàdi Sie·
nac'è qualcosa. ma per noi si trat·
tadi falsi echi. non di echi veri-.

SI spieghi meglio.
.Non rilevazioni di velivoli ma

giochi. anomalie magnetiche. Ci
sono poi falsi echi anche al mo­
mento della caduta del Dc9. Del
resto, gli stessi pm hanno mante­
nuto dubbi. Fecero arrabbiare
~hi voleva solo buttar fango
sull'Aeronautica. Ci vuoi corag­
gio perle verità scomode......

ROMA (m.gar.J - cMa quale bat·
taglia aerea... Tutte fantasie-. Se si
va al processo. in fondo. neanche
mi dispiace. Vorrà dire che, una
buona ,"olta. uscirà fuori anche la
nostra verità. E sarà scontro di .
perizie..... Il generale dell' Aero­
nautica Vincenzo Manca. senato­
re di Forza Italia e vice­
presidente della Com­
missione stragi. la butta
sul saIcastico. Pu lui a
finnare. assieme ai de·
putati Mantica, Tarada­
sh e Fragalà, la contrai·
pote5i secondo cui nes­
sunvelivolo militareera
in circolazione quella
none del 27 giugno 'SO
sui cieli del Tirreno. E
dunque il missile che
causò l'abbattimento
del Dc 9 era da escludersi:

Generale Manc:a.1l giudJet! Ro­
IllrloPriore Invecescarta labom­
ba proprio perché è et!rto che.
quellasera. di caa:ia In azione et!
ne fossero parea:hl, Se fu batta­
glia aerea, non poteva essere at·
tentalo terroristico,

cLa deduzione è chiara. Ma
non capisco su che cosa la fondi.
Evidentemente Priore possiede

_ elementi che non avevano i pm e
che non ha neppure consegnato a
noi della Commissione. Significa
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''Su Usticil-
laNatiJdica
la verità"

di MARINAGARBESl
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Ustica. cFuunanodiguérranon
dichiarata. un'operaziopedip0­
lizia internaZionale. di ratto
spettante alle~ potenzell,
accusai!giudice Rosario Priore.
E Walter Veltroni rac<:oJdie i!
sasso e rilancia. n leader aei 05
esprime çprezzamento per i!
lavoro del magistrato, sposta il
til"Deattacca: cAquestopuntoda

~~1t~ Pria.,..re._:aUmcazmatJo.djOllPlTfl Veltroni:gfi·alleati~:·,..... ,...
daVeneziaconparoleprodenti, ' _ __ bltlll'l· • .... ~"!"W
ma esplicite. L'appello affinchè Veltrom ncorda èhe durante _ _ .. __ __.' _
chi sa. 6na1mente parli è mirato il go~rno~, fu pro~rio lui diSlLVANAMAZZOCCHI ~ 6 ·:.. GIOVÉÒl2" .....
ai'j:!aesiaiqualilecartediPrio- adatt1vam,msleJDeconilcço _.. ., .........,,:', _. ~~ ~ _

re fanno riferimento e, indiret· .deII'~, ~ spezzare la Priore divide il Palazzo, Athos ~m:iiF~===~;:~~tamente, appare rivolto al go- ,catena de,I sUenno, ~Per~~ De Luca. Verdi, lancia l'allarme Il ' •.•
verno D'AJema. Nei giorni scor·' ~ ladec~oned!quel codiCi Allasbarrasoltanto sul rischio che la prescrizione
si lo stesso Priore aveva infor· IDternaZ1onali,che~oad~~ra chidepISt'o' lem'dagini'. possacancellare lapossibilitàdi
mato il presidente del Consiglio nonerano stati resi disponibili-, arrivare ad una sentenza, men-
e il capo dello Stato Carlo A:u::- Una circostanza questaevoc~nonivericoJ-n-'oli:"Nei tre Carlo Leoni, responsabile
~oCiampi sui risultati dell'in- anche dalla steSSa Nato che len LJ:""'" giustizia dei Ds. afferma che «la
Chiesta e Sulle sue gravi conclu-' ba tenuto a sonolineare lacolla· cieliun'operazionedi ricostruzione fatta dal giudice è'
sioni. E sui tanti, troppi depi· borazione. o.ffe~ a Priore. polizia internazionale" un contributo formida6i1e per l'
staggi ! storture incontra~ iI! «Quando i181udice ba postO le aceertamentodellaverità-eche
anni di lavoro, «Devastaziom . domande che voleva. ba ottenu- si deve aII'associazioDf; dei fa.
documentali e chiusure ermeti· 10 le risposle che POle!& ottene- presidente delcons~~: al ca- miIìari delle vittime e alla so-
chet, le ba bol· ' re-, ba tenuto a~ una po dello Stato le mi . , di~ cietà civile se sono stati «iJnpe-
late il giudice fonte ~Iomaticadell'Alleanza gine dell'ordinanza Cii Priore. n 'diti i ~pisf,aggie le sonovalunr
neIlasùa ordi· ad~~Ia . D' .1_ nostro 2Ove1'DO si deve far spie- , zioniinteressate-. Un invitoalla
nanza. Reti· ftUQlIU manopassaa IUC" gare digli altri governi perchè ' mOderazione arriva da Pietro
cenze e menzo- ma. «D~o~ inu:rve11Ì• nei nostri cielieranopresenti~ Carotti, ~nsabi!e giustizia
gneda~dei re, è un Problema di dignitl Da- aerei militari di cui si legge nel- del ppi secoildo cui enon è il ca.
vertici militari : zi~,~D~JJc;>nfietti: le pagine della magistratura. I sodiìnanifesta.renèscetticismo,
del nostro pae- I presidentedell AssQciazionedei governi alleati non hanno colla- nè certezze;lo in attesa di verifì.:
~ Silenzi op- ! ~nti ddIe vittime, ..La fase borato a sufDcienza-, conclude care «un'~ con il ~dibatJi.
posti alle roga· l giudiziaria è 6nita», dice la se- • Bonfietti «in molti non hanno ri. mento~._ Per Carlo
torie . interna· ~tricediessina. «Pri,ore barag. sp<)Sl;O alle rogatorie internazio-G!pvan3rdi del Ccd ci sono
zionafi. Per co- glun.to un punto di certezza. riaIi,lacollabOrazione dei nostri c'Im'j:!pi scenari con troppi col.
prire quello Ouc;lgiornoun~civi1eèsta- . militari non c'è stata e le infor· pc:Yoli- ed Enrico La Loggia di
Che Priore rac- to abbattuto, Hadimostratoche mazioni sui codici di decritta- Forza Italia. infine, ricortIA che
conta come un il disastro è avven!1to ,alla pre. zione ce li siamo dovuti far dare l'inchiesta«non bacol'j:!Ìtoilber.
ccontestocom· senzadiunmucchiodiahriae- dalla Nato. ~'e all'iniziativa sagliogrosso»esichieaechisia-
I rei. Questa è la verità giudizia- di Prodi V • Adesso no l' ven' nsabili della stra-
~iocara~ I ria. Di pià la magistratura no~ ta a12oV:rn~~avanti~t. e chi~ i familiari del.
una battaglia lpuò rare. Adesso il problema di· Intanto laverità giudiziariadi f:vittime.
tra caccia niili· venta politico, Per anni-, "cor-
tali». Lo scena- da Bonfietti con amarezza.
rio in cui è ma· lquando an,davC? a pa,rIan:ai vari
turata la~ governano. DU venIVa npetUto
dia, la caduta !Che non si potevano prendere
del Dc9 che • IprtlYVedime.Dti pen:hè mancava
scrive il giudi. : la verità giudiZiaria. Ora c'è,
ce- cpotrebbe :Vorrei che finalmente ~esto
essere stata l paese sentisse la~edi 8lI0ra
causatapiù che !come una grande fenta. Perchè
da un missile. i questo è stata Ustica. una ferita
dalla col1isione !alladignità nazionale. Neipros-
con uno dei we- :simigiornichiederòdiiDcontra-
Iivoli militari, Jacui nazionalità I reCiampìeD'AJema-,annuncia
non sarà mai accertata». .Ia senatrice 05, «mi ritengo un,"
Ome- ... ~'''';e Una m.._~l:~- !po'f"l!SDOnsabiledi~tolaso-

che~v~col~cili~ igetà~cf!ile è~~ita,adotten~~



Eccoipuntì
dell'ordinanza

sullastrage H "

, "

Queste le condùsioni del· "
l'inchiesta sulb suage di :
Ustica del giudice istrut:tD* '
re Rosario Priore.
••Fu un anodi gl.lerra non
dkhiaratv, •Un'opera·
zionedi poliziainternazio.. .
naie, dì fanospettante alle
grafidl potenze». Quella
noUedel 2'/giugno !980, il
Dc9 Iunia si inabissò con
le sue 8! persone a oordo
perché sul Tm-eno era in
corso una battaglia tra ae­
reimilitari. L'ipotesi èche
sia avvenuta una -near
coUision», una ..quasi-col­
lisione con un jet ocon un
missile». Lo spostamento
d'aria potrebbe aver com­
promesso l'ala sinistra e il
motore destro e il Dc9 è
precipiUlO. Si esclude cO­
sì !'ipotesi della bomba a
bordo.

..<..'!o.... ':..... " .+.~~~.-:...... ,.'''"':''''..-.-::.••.:::•..-... •. ·•..,... -.01 •.; ...::-.

• Non ~ chiarito di che na- . mento,' Hanno omesso,
zionalità fossero i due ae· . mentito~ depistato. Dopo

.' rei ..amici. che ne insegui- ; 19· anni di lDdagin!, coc'
vano un altro che si nasco- traStaDl:i perizie fadaristi-
se neUa scia del De9. Aerei che che divohaim'Oltada-
Nato americani o francesi ~,Y8IlO pii.! c.redit.o aIl'ipote­
a cacciadì un ve1i\'01o libì- Ji'missile o a quella (iella
co con a bordo Gheddafì?, bomba. sostenuta dai vero
Nessun colpevole indi\i-, tid de.Il' Armaazzurra. so­
duato ma si cruamano ;' noanivateaucasvoltaso­
espllcit,amente incausare- ' : ·,10 dopo la fattiva collabo­
sponsabUità internazioca·,· razionedel comando Nato
Il. di BruxellessoUecitalodal
• Ugiudicecita ..lamiriade governo Prodi,
di cOndotte di ostruzioni- .Le ripetute richieste di
SInO e di sprezzo della $Ìlr '. rogatorie intemazionali

. stizia. deU'AeronautJca,' nonsonomaistaleaccolte.

. che ha negato ognJe\'iden- .Priore~ta il dito sulla
za. persino queUe docu· -doppia lealth chea lì\'el-
mentali, al limite del ridi-: lo politico. militare. dì ap-

. colo.o. . H parati di sicun:zza ha ca-
• I quattro generali rinvia- rauenzzato ildopoguerra. I

ti a giudizio sono accusati. La fede ltàaùanticama ano ~ l'
di attentato agli organi co- che il ..dialogo» occulto
stituzìonali 'e alto tradi- con potenze~. ." "I
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GiovanniPe/legrino,pre;sidentedelJaaJl1l1Tli.mone:tragi

"Tuttiimisterid'Italia
colpadelladoppialealtà"

',..1

cesse riferimento ad interessi
atlantici•.

La magistratura ha term.lDato
11 suo lavoro, c:ome andare avao­
ti?

cII problema ora è politico. Si
deve muovere ilgoverno. Inverità
onnai da tempo, già con il gover­
no Dini, poi con Prodi e D' Alema
c'è stata piena disponibilità a col­
laborare con la commissione e
con la magistratura. ma vorrei
che adesso il governo facesse del-

....,,.
laverità su tutte le stragi::n obiet­

. tivo politico. E me lo aUmlro a va­
sto raggio, ~ partire cfall'affare
Moro•.

- Vuoi dire che I segreti sulle
stragi stanno tuWc!entro alla
stessa logica?
_ cProprio cosI. E questo nei de-
cenni passati ha riguardato sia le_____________... istituzioni che lamagistratura. La-- -

-~i;Ò~\1:-~(5$~}:.ii;ci~cL.~K~';::t~~:~:·,·:i~q;;;::2~1 ~aiJdi~~~~~fE~~
lobby Q'affari. Mentre \'idea che
fosseuna faccendadioltranzismo
atlanticoè semprestata ignorata.
Prendiamo piazza Fontanaol'ec­
cidio di Brescia. Si conta qualche
eccezione, qualche magistrato
isolato: Salvini a Milano, Carlo
Mastelloni a Venezia. Priore per
Ustica, hanno lavorato affrontan­
do il fatto che la storia d'Italia la
puoi indagare solo nel contesto
mondiale etenendopresente il bi­
narlo della·doppia lealtà' '.

Per an1vare alla verità sulle
stragi resta c:omunque molto da
Care:

cA proposito di Ustica ho già
detto. Perlealtrestragi, la tesi che
a volere le bombe a Milano e Bre­
scia fossero su.ti oltranzistì atlan­
tici ha provocato un terremoto. E
lo stesso è successo quando ho
avanzato l'ipotesi che i servizi se­
gretioccidentali a'..esserotrattato
la restituzione delle cane di Mo­
ro. Adesso non mi si verrà a dire
che anche Priore è un •comunista
cattivo' ...10

LeldeDnJ.ece tsUem:l cspazlodJ
lndlclbllltAlO. Chi ba dePistato,
dl1 ha tadulO? _

clncommissione, ilcapodiSta­
tomaggioreall'epoca incaricoal·
\'Aeronautica. Mario Arpino, ac­
cennò ad uno spazio atlantico.
Disse nella sosl.anZll: nell'SO noi
ritenevamo che un terzo del par·
lamento italiano (il Pci e la sini­
stra ndr) fosse dell' aerea nemica
equindi ci comportavamo di con­
seguenza. Devo pensare che fa·

"Adesso ilproblemaè .
politico.BISO~a attivarsi
persaperedaigoverni . _
alleaticomeandarono le
0JSe"

di far luce sulle stragi, ci si è sem·
l'rescontratì con unospaziod' in­
dicibililà. Ora questo spazio si è
molto ridono. La differenza tra
quello che avevano ipotizzato i
pm dell'inchiesta e Priore è che i
primi avevano ritenuto prQbabile
checi fosse statounattodiguerra
aerea. Ilsecondoscavalca Fipote­
sie offre unaveritàgiudfzianaac·
certata.lI puntodisilodoèstata la
perizia ràdaristica dello scorso
aprile.1O

"Perannii funzionarldi .
Statohanno ritenuto di
nonpoterdirelaverità
perinteressi~riOIi
Maoraècambiato"

ROMA fs.mz.J - cl misteri d'Ita· .
Ha ruotano tutti intorno all'asse
dell'oltranzismo atlantic.o e della
doppia lealtà. Peranni ifunziona·
ri di Stato hanno ritenuto di non
poterdire laverità perchèc'erano
interessi superiori da salva~.
dare. Adesso qualcosa è cambia·
to, ma io ho una punta di polemi.
ca con ~uesto governo, perchè se
è \'erO che or·
mai da tempo
c'è collabora·
zione, sarebbe
necessario an­
dare più avano
ti, assumere
iniziative au·
tononme, atti·
varsi per sapc....
re dai governi
alleati come
andarono ve­
ramente le co­
se». Giovanni
Pell~grino,
presidente
diessino della
Commissione stragi attacca: .Se
\'ipotesi di Priore è valida, non c'è
da .scoprire un!.egreto sulla Nato.
ma unsegretointernoalla Nato, E
per farlo ci vuole un'inchiesta in
seno all'Alleanza•.

PJ:ajdeDte. oggi la YeritA giu­
diziariacl dlcec:ome è81Idata.ma
IcoIpevoU rimangono ICOnosdu·

~d.

.La storia di questo paese non
può essere letta al di fuori della ­
storia del mondo. E, nei tentativi
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Ustica,PripreattaccagliJJsa
.RgòVeiiiàioappoggia: chiideremOspiegllf.kJnifigliaOeati
LaFrancia:abbiamogiàdettotutto
". Gliatti sul-"livellopòlitioo" o

sàrannOeSaminatidalParlamento
,,~·ì~::'~,·;~ .. _~ ..

ROMA...o.Sulcasi)Usticaarìivalapromessadel ~
JOVenìO: .Vogliamo accertare la verità, anche
mrapportocon gliaDeatideUa Naroa. Dai qua- .
liperòanivanosolodei no. LaFrancia: nessun
coinvo~to. abbiamo detto già tutto; gli
Usa: .E ìneglio che la questione l'affronti ilvo­
stro ~verno•. Ma suUà presenza degli ameri­
cani il giudice Priore nonha dubbi: sono stati
trovatiSalvagenti, caschieboe statunitensi,gli
Usa non hanno collaborato aDe indlurini. L'or­
dine di depistareanivòdall'alto. Edè1.livenoa
politicosi occuperàora il Parlamento,

AU.EPAGINEee71 servIZI di '
-. -. MARINA GARBESI :

• ...\i.~ ,,--:'.. _.,~ _



Nell'ordinanzlldelgiudkesiparladiboe~salvagenteamericani

."C'enmomeZliUsa
'ab-'bleam'-"'"~- Olepro,~e" ~~~~

gliese. uno dei rinviati a giudizio.
cHa sempre affennato di non es-. l' .J:_..... dall'alto' sersi mai interessato alla vicendaU certeatdiPriore:oluuu:venne .~~de=o~~:~~~

~- ~ - '.-' I~ di gabinetto del ministero
. . . . I della DifeSa. Punto di riferimento

~rmI:1l!Df=~9" ROMAfm.garJ-loolIOC!nonJ)O"\ traStatoMaPredeU'Aeronauti-
iilo ~ano~sa~ ln Italia. col?e ca e rufficio-m Lelio Lagorio. Ha

nel ~l,N~ S1~ramentecom-I fattocarriera:acapodeII'Aviazio­
volu nell canone di guerna... sopra ne ci\i1e.eoggiconsif!liere del mi.
Usti?- çi,oè -a~ ti!Olo - nistro deiTrasporti Treu. Priore è
Sta? Ul1!lJ.eFr<maa.ngl~ceRo-; esplicito:Pugliese ha negato l'evi.
sano friore.~.o~ l deDz.adidocumenti.hadìcbiarato
spiegape~~DOn ~divid~ che alcuni tracciati radar, seque­
do ~nsabilità~nali,1asua 51&, stra1i. non SODO maistati archivia­
molto~più~una~eduzionelogì. ti. Falso. Secondo Priore, alcuni
ca. I mìlitan copnrono cper ma- san:bbe:ro stati addirittura corret.
!intesa fedelt.à» all'AlleanzaA~ ti cin modo da mascherare la pn:­
tica. Ma ~I:!ve\'aDO,esser cn1te~. .senzadi velivolimilitari- sulTUTe-
anch~ ~ ~:cere5S1 con la ~bla. no. '
q:uell amtc~~~~fa~dibu. Iniziative individuali? Priore
s~ess occulu ~ amlcme dip~o~' DOncicrede. Lagoriosipreoccupa

. uche: ~DSO~.~ peZZI rile- solo di sottolineare l'cinefficienza
vapu ~ai n~ semzl (il gene~e del Sismi., dicui cnonsi fida- per.
Miceli, uomo di Moro, era DO!o.na: ché inquinato Oa P2 verrà svelata
mente c610arab0»), cLe dec1Slom un anno doPo) E r allora presi­
dei militari di cel;are prove ~ depi. dente del to~iglio, Francesco
stareson~statedi una~e rilevaI!- Cossiga? Impossibile. secondo
za egra~~ che appare un~ib!. Priore. c.eelarè i rappcl!1i con Jli
le non Cl Sl~ stato ravallo ai un U- americani. Come pure la messm­
vello supenore». . . , scena del Mig libicocaduto la not-

Ma tra le certez:ze cm amva tede!.Fjiugnoetnonil181U2lio-.
Priorec'è anche la cpresenzaame- Gheddafi. su un altro aereo. aeviò
ricana- su! luogo ~el~. In- all'ultimo su Malta. inform&o da
somma. gb U:-a~n ..cC'eJ"!l camici- italiani?VolavadaAjaccio
una portaeret, ~ eranl:! de$dl afTe!, verso Varsavia. Qualcosa doveva
e poi sono stati trovati sa!",-agenu. sapere anche il-ministero degli
caschi (quello ~ un. cel't? .Jobn Esteri. Suggerl che il.soverno li6i­
Dra!te:).bOeacustiC~_.InC;iizi~- co facesse un sopraIlqo senza
tephc~. ~nco~tI e UDlVOCl. m controllisullaSiladoveCuroDOtrO­
prossunltà spaziale e tem~e. vati i rottami e il cadavere delpilo­
Nonsip'uòescl}lden:~be~eUase- ta. cMorto per un malore». natu­
ra dell 80 aerei amencant dessero ralmente. '
la caccia a una nntenn nemica» .y -,-". I
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«Esta.ta la Naio ad~li gli
o«hi-osservaoggiCostantino
Marini, altro legale. di porte.civi­
k - m/l a lui va il merito di una
te:naci4 inarttu:C4biIL E di una
one.std i:nte1lettu4le c~ gli ha
~fa.norì{iu.lareveritàdico­
modo. da chiunque fossero sug­
gerite». Un «mastinosomionb ~
stato definito. Anzi. il Ta/pone.
Perché si introduceva nell'uffi­
cio del collega Sìca per fregargli
quantitd industriali di ciDccola·
to. Dopo innwrtD'WOli~ne·
gli Usaperstrappanveri.tà, il fac·
cia a faccia con G1tedd4fì (c~
negò il coinvolgimentD, perJ1O.i
diChiarare Wl anno fa: «ero IO l'
obi6tivo»),Priorehaminacci4to
di abba.ntlonare l'jm;hiesta una
volta sola (subito ritirala).
Quando il Csm~ un fasciolo
su di lui dopo li dichiarazioni
dell'Ariosto, la pentita del C4SO

Previti. Lei affermòc~ «il~udi­
ce di Ustica» freque;nrava il mi­
1ÙSt7Oberlusconiano.La faccen­
da sismOntò in{rett4..4lTalpone
non .sono rbueiti. finora. a met­
~Di1lCUlD24foggia.

Erti il luJJliDdel '9() qwmdo
Priorecereditò-dalcollegaVitto­
noBucare/li lagiàdecennale in­
chwtasu Ustica. A\l\!!Va unacer­
ta . di indD.gini«i:mpos­
s~C4S0Moroalh1strage
di Fiumicino, opera dei. palesti­
nesi nel '73. E poi molto allena­
menrosul terrorismo intemoz:io­
naie (Abu NùIal, peresempio),
molto scavo sulle trame ocCulte
nostrane (Br). Bucarelli aveva
genato la 5pugntL. Circolavo. gi.d.
tra i periti! l'!potes.i più~:
tatadelmr.ssrle, porsmentua.pOl
ancora confemu:ua, uno stogno
di dubbi, tra reticeru.e e false vero
sionidell'Aeronautica.c~Pri.o­
reavevapotutoascoltareinCom­
missione strt2(i di cui era consu­
lente. E da CUI si dimise QU411.tlo
ebbe in manolapiù viscià4s{ìd4
della sua C4niera. .. ..

Ma lui. aru;~sforumdoti. non
riuscivi mai adeticchemulo co­
~uomo di parte.. Cocciuto, im.
tiòabo1enJltjlefene,',difa·fi."Ragiono.Alessandro: .
tzIoWC4tO di parte.civile: a fat­
to i conti con ostrudoniSmj~­

chi enuovi. Ustica.,'~r./òntanll
nel tempo, è di grtuute:attu41iJIl.
Uno spacctllo auJI!:IdiJ::otà1l'ii'n­
penneabiIitddei.corpi'muitariri­
spetto alh1 societd civile. Nessu­
nosièmlliawalsodelsegmOmÌ:­
litare o di Stato, i geneiali 'però
iumnocoperrolawri.t.dgioclDtdo
sul teenicismo.l traeei4ti rw14r,
per~io. Solo un esperto p0­
teva leggerli. Loro dieiJem una
1If!1'Sioneparz.i4k, omisero parti­
colari che potevano rrI.CCOI1tQ78
una di\.Jt:rsii verud.; Quella 1Il!1!U­

ta fuori solo all'ultimo, flU!J1U/D
Solana, ciot laNato. haOfferto i
codici al governo Prodi... CADo­
nautiC44\Wa~ouno~
natio qwz.sì.•• plltoresco di de­
scrizioni ingenuL Quandoilm4­
resciolloC4rU:odelradardi MIV'­
sala disse c~ sulla consolls.
quella notte. si vide subito 1tJ
tr4Cciadei Dc9 c~ precìpit4wz.
fu neutràliwuo.e con.sidmJIo
1IUWO. E Priore. d4i generali, ot­
teneva una rr.-'ìla di non ricor-
rJO,," ''''l'.

4<Nonfacciooomecerte
toghecbiaa:hierone.
.Andatevialeggere

l'indicedell'ordinanljl ,
Poinedisalriamo.Ma

nonmipiaccionole·
rlcostruzionimodaiole"

mqliDdi qwzlsWialtra. E spie­
ga perché, lui timUio eppuR
inoiuiano, scapolo, l'holiliy di
guo.rdiJr le stelle con una colk­
zionItdi telescopi, è Wl~cra­
topiù scomodOdia1J.ri. È allerfi­
coalla politica. Non gli~
no, si liue, «le ricostrutianic~
segutmii7e~, c~ insomma
«tutto derivi dalla strategia della
tensione. tutto sia mosso d4 Stav
&hind o daJ14 n. tutto volulO
diJJ1a mt.rfùz o dal suo ter..o liw1­
10-. Quesroè cmanichdsmogiu­
di1.Ùlrio tipico del nostro Paese.
che di neassild si trasfO'm'l4 in
m/lnichei.smo polilit;or. c~ im-

ROMA"':SakalsecoNJopitmo,
dov 'è il suo ufficio. su un ascen­
SOl1! sgangherato, i cardini tenu­
tiassiemedal fildiferro. Fuori. il
palaz;:o della procura ~enera.k a
pia::::.aAd.rit.uia. èun tnDnfoJHU­
chÙUlO di 0pu/errzA. C0mr?leto
beige.un fìJoGisw.:ltmsu1larron­
IL «Miscu.si. madiNocomDatu­
re con le (otOo/Pie. CI1pjrd. ab-

'biamo macchmette Ientissi­
clun.... me...". La burocraziagiu.dizUuiìJ.

chiude alle 14, ma stavolta. per
Rosario' buonagrazia.qwJk~ i17fP!egato

Priore, 60 . è rimasto. PomerisWo d'àfa. che
, anni, è,' ~gue nO'W: anni th"1avoro, più di

stato cinquemila pagine d·ordiruvrza.
agiudice 19cflPiloli.solol'indiceèaboco-

della si. E /'im;hi.tsta-monstre della
strage di Repubblica. quelltJ su Ustica,

Fiumicino. con qualtro generali rinviati a
del caso giJuJ.4io pe:f. alto tradimento, al­

Moro. Nel tri ufficrali per falsa testimo­
1990 ha nia.n:::a e calunnia. L'oriz::Jmte

ereditato TllWicinaro del ZOO3 porre!Jbe far
"inchiesta cadere in prescrizione il tutto,
su Ustica; sard un processo in C013Q cont1O

nella il~. E quell'uomo, nen'OSO
fatina esorridente. lo sa.
Javier C'è una~ dell'ordinanza

SoIana del giudia istTuttore Rosario
Priore. 60 anni, c~ lo raccmua

LPl{(H:\(;( )'\iIST.\ TI~R~oPrioree un'inchiestalunga19anni: quantidepistaggi

rrgiudiceeilmurodigomma
:'1Colpevoli? Sonoall'estero"

di MARlNAGARBESI



r dJ.lgJ.~ 1~~UI!comvotgnnento"
Washfugton:."ED)èglioche sia- -
r~~a~affron~ la,q1feStione"-

•ILCASO

ifQMA-ngoverno vuole tutta
a verità sulla~di Ustica. Il
irlomo dopo 1'0 ~m.a sul di­
iastro dei Dc9, Massimo D'AIe­
~~mettechecercl1eràdi an­
:.iare 6no in fondo. )!' Palazzo
:hiii ad annunciarlo. una nota _
nforma che -le carte di Priore
,'engono lette in queste ore con
<attenzione e serietà... E clle il
::>residentedel Consigliocstava-
utando le vie da seguire per .~ _~. . . ..L..ll.. ~ ". ""- - - ...~. a __ ,,,,~~,

~nbnuareacontnbwreald~" -'L..-..~f_~~~~ur·- ',<'e;; "
lltvo~ertamentodeUayentà, _ "~~~." " "@Pc pot iÌiràdl.Wft " - .' ,,-,,' "lIti/-l_
mchemrapponocongliaIlea-"," :"",1' ~"-8Jr""-._~~~'" ,~~ -,.. ;,:;.---'-
:ì~~~~~rastatoUleader _,nelazona,,~ t17~.-:",:,,-·_·::'t:~i'3;i.';.;:,::·,>-,·~,,~.~';'n ri' ~ento _ avanticompiuti,cgiustizianozr;
:liessino, Walter Veltroni, a rigibasempredatoaPriorepie- stanza è cteerneam~~te possibi- episòtl! m - . emersi. nel COlt. B' stato peraltro lo steSSO ~ stata ancora fawp. In~,
.:hiedere agIi alleati di dire fio nacollabora:zione...Edbari~r. le,no~èper?pla~lbile ... Ouan- coaodeD" . e per loro si Prioreadaffermarecheimilila- sulI~ ~nsegue~e,politiche
lalmentewttoquellochesanno dato che cquel giorno, il 27 glu- to agli Stat1 UWti, che tw;mo dovràmocedere1:OI1ilnuovoti- rinonavrebberopotutoprende- liell ordmanza 4i Priore, è an­
;ull·ea;i,diodiUsticaeparte~el. gno, la portaerei fran~ese Cle- sempre,nes..atolapresenzadilo- to.ll cliveDo politico e il Nolo re alcuna decisione se~ ciI nunciataperoggtunacm;Ue"!J1­
J. JJ;l88gtoranza aveva sollecita· menceau era tornata ID rada a ro aerei nella zona. U;D portavo- dei servizi segreti. tante volte consensodiun livellosupenore. za stam~ del reponsab~e glU­
;:) l'esecutivo ad intervenire e a Tolone alle ore 6 del mattino e ceamericano ha esphCIt~IIlente chiamatHncausanelle5500pa- nazionale o straniero-o "Stiziadel 05, Carlo ~Dl,~ d~l.
arsi motore di una richiesta in chelaportaereiFoch,inquelpe- detto che Washingto~ mten~e gioe scritte da Priore. DOn ti- - Quanto al comitato dei Servi- la~~iledello~lazJo­
'uesto senso. Ieri. c()n.w.a- ma-. --• . !3Cere~hè.cè medlO che SI8 m.ammno però senza un segui. zi, iefi il presideIIlte ha !!~to ne ~an.delle \'ltt1IIl~, la_se-

., -.. nodo, trasportava solo mezn ilgoverno ltalianoadaffrontare to Di uesto ..piano altOl> ael.. una lunga telefonata con il gtu· natnce Dana Borifietti.
;one. i Ve~ hanno ~ectSO di non annati.._Dalla Gran Breta- la questione-o . , l'httree~io si occuperanno la dicedelcasoUstica. cLesuecar- " Il prpcesso ai <P,Ul~ g«:ne:a-
:l1forzare D Alem.a e... h~o gna si è levata la voce di Pau! Perrompereilmurod omertà Commissiònestr'agieilComita- te cipermeneranno di indagare 'li d..:U aereonaut1ca nnVIat1 a
hiesto aI governo ..di acq~tre Beaver, uno dei massin:u esper; che~ imPe4ito a Prio~ di f:!'O" todei'Servizi. Ieri èstato lostes- i rapporti tra iI livello politico e giudizi~ ~ Prio~ inf!ne. po-
agli alleati Nato tutte le !Dfor- • timilitaridel Regno Uruto., Bea- varenscon~a provadi quelcb- so magistrato ad informare che qu&o amministrativo _, .~ ba t:rebbe ~are.~ l~ d~ce~bree1
'1aZioniutiliinmodocheilpre- vernoncredeallabatt.qIi~ue-vello supen~re" c:he aVI:ebbe. traSmetterà restOtuttigliattidi commentato Frattini ce posso o,a1m:assImO,ll?l'l~~~~d •

, .-ùo" possa parlare su un man- rea e sottolinea che, se la ctreo- avallato ldepistaggI, non CI sarà interesse c~Iitic::oaai presiden- assicurare che nessun aspettO Duemila. Sarà 11 T1'1 e diI
:ato politico... però alcuna ~clUes?della~ ti dei dueo~i riarlamen- rimarrà inesplorato. Del resto» Roma..una volta ~Ietate lae
'. gistrarnra. L lD~ne stralao tari "Giovanni Pellegrino e- baconclusocsonoconvintoche: procedure.afissarelaCortee

Ardu~ il compito di D'~efua: ordinata .d~ giud;ice r:i~ Fraitco Frattini. '" 'I, -: in una vicenda tanto delicata, data d'a~ _ .-.. .• .
,~ che vengono <!:al paesi piuttostO 11 hvelJoclDfenore-del , L'ufficio di presidenza della non possa mancare il ruolo del ."
l1ean non preannuneano un presunto complotto. E sono 34 ,I commìssioneSt:raJisaràcoDVO- ParWnento-.:,h' " ~~~
~ faéile. La Fran,da ha idi ~ci~i, i. ~tto~ciaIi e i eato Dei prossiml giorni e, a ..:Anche gli avvocati di parte ci-
lbadltc? che~~tà del fuDZlonan DUmstenah, ~- stretto 'verTl iscohato iI vile del proces:5(? per 18 strage
aeseSI.~!!il~7gtugno del mente indagati per f~voreggta· mudice~re sui dieci anni d' tenll.OOO a sottolineare che ci
9BOnelcleIidiUsncaeche ..Pa- ........." 1'..1........,......" ... ,................. .....

... U.U,u••L ...V '-'.lll&. ~ (.llU...~.1. ~lilU lv Vlf;;

daseguireanche inrelazione ai
~!!!!!!!!~;;;........J.--:ra~p~po~ rticonglialleatiNato" "

_g~vemo:-_- . .~' ,~:: :~@'}f~~. }~~;~
I.l!stim,del'~eOopolitico"oras'ocaqJtiàilPar/mnento

..' ~ ."" -. .... -
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writA imbara;;;;anti. Se i governi
avevano "nemici. ufficiali, il bu­
siness andava per strade inwrse.
L'Italia e la Libia. Ma anclle l'A­
merica e la Libia. Dall'inchiesta
emerge il ruolo delle Omcine ae- I

ronaVaiidi Ven~ia Tessera. Lì ar­
rivavano jet libici per riparazioni
effettuate da nostri tecnici. Ma i
peui di ricambio erano spesso
americani. Tutto questo durante
gh=. embargo tUla~ticq_a

Poi ci sono altre storie. C'è un
detenutodiCivi­
ta\'ecc1l"ia che
nell'S4 viene av-
vicinato da
qualcuno in
carcere perché.
intrattenga rap­
porti con altri
due prigionieri
libici. Uno. un
certo luba, gli
racconta di un.
attentato a
Glzeddafì. nel­
l'SO.in cui ave­
vano per5.61a vi­
ta 'per errore i :
pq.sseggeri .del J

.Dc9. Gli spiega .
che prima di
Ustica un Mig .
condotto:da un :
oppo#.torefjbi- ,
CD ertt{uggiio in :
Egitto e aveva
chiesto asilo. Il .

Ma::;;;ola. ignorasse tuno?· suo aereo venne poi usat'h::tzi
Priore ricord41e informatiw ri- . americani per abbattere G - .

servtUe trovate a casa del colon- fì. E gli parlò pure di un Mig libi- l
nello Cogliandro, che guilUrva il co. dI!t:ollato 'da una base sarda,
Raggruppamento centri es, eia che nel tentati..'O di sottrarsi al
struttura che si sarebbe dovuta fuoco Usa fìnì sulla Sila. luba i
impegnare nella ricerca delle "l'rrà poi scambiato con prigio- :
intorma.tioni epocDo nullaf~. nieri italiani.
Ma soprattutto Priore spiega i de- . E ancora: Francesco Di Carlo.
pistaggideigeneraliedegli 007sul mafioso e pentito. cile conosce in •
Mig libico caduto sulla Sila. La . cella un terrorista giordano. Hin- :
cOllfe:ionediunaversioneche[19- dmvi, che parla di politici e 007 i
stdtUava l'ewmo per non colle- italiani, doppiogiochisti e fìloa-
garlo alla btUtagliaaerea. rabi. E di un aereo yankie abqat- .

Ma perché si riuscf per anni a lutolanotledi Ustica. In effetti. di
blindareisegretidi Ustica} Perchi relini americani ne furono trova- :
dalSismi non mweIòmai niente? ti. Scrive Priore: eia doppia lealt,}
Perché il eridicolo. delle mento- iJaliana.. sempre esistita. dava fa­
gne dei wrticì della A.eronautica? , stidio ad americani e francesi-o

Bisogna pumare-i riflettori su~ . eMa la Libia oggi non può parla­
gli in/eressi occulti. il doPTLÌD bi· . 1'& Svelerebbe imrecciperversicon .
nario dei nostri politicie Q/ttuistì .. ' troppi nostri apparati-. . ,

. • :.<

dì MARINAGARBESI

DueFl04statunitensi
volevanoabbattere

l'aereodiGheddafìForre
lospostamentod'aria fece

precipitare ilDc9

cosa~sw:cesso. Disicuro. non c'è
un centro radarche fornirà docu­
mentazione completa di quella
notte.Di sieuro i wrticidell'Aerrr
nauticasannoetacciono. quando
non depistano. E il Sismi dar,}
una buona mano. eHadi fatto agi­
to come freno od ostacolo all'O/:­
ee:rtamento della writa., scri\'e
Priore. Possibile che l'allora sot­
tosegretario ai servizi. onorevole .

CacCja al Mighbico
trabusinesse007

IL RETROSCE~A

giugno atterraronoaGrossetoan­
che degli FJ04 chesi erano alzati
in volonelpomeriggio.proveniva­
no da una rotta parallela al Dc9e
lanciarono un 'emergen:a.
eEmergenza di cui nessuno ha
mai voluto dire /l'la parola. Op0­
tuto. Due istruttori. Mario Naldi·
'li e 1\'0 Nutarelli. morirono nel­
l'incidente di &mstein..... Un
giallomaiciliarito. quello. Dicer­
to eliminò scomodi testimoni di
Ustica. C'è~i un dialogo tn:l un

. radarista dI Poggio Ballone e e la
torre di controllo di Grosseto. la
notte~12? giu,!,o. Parlano degli
amencam che SI esercitanosenza
controllo. poi uno se neesce, qua­
siurlando: eQualcosa~scoppitUo
in volo!•.
.Scanano leomissioni. le coper­

ture. Forse non ~ chiaro da subito

"., VENEROI 3 SETTEMBRE 1999'
'~""': ' .. ".

ROMA - Un vetro opaco cile SI
schiarisce dopo vent'anni. Priore
non ddcert~ suicolpevolidella
strage di Ustica, ma loscenariodi
quella notte, gli attori. le quinte. il
retropalcoassumono una nitidez­
za che diradll molti dubbi, C'era­
no gli americani attOnlO al Dc9 il
27giugno '80. Nonostante i depi­
staggi. le carte nascoste, strappa­
te. ammuffite inarchivinegati.or­
maièsicuro che ebbero una parte
di protagonisti. Almeno_due Fl04
all'inseguimento di !l'lO. ma più
probabilmente due AIig libici: tra
Ponza e Ustica
uno tkvia all" "' '" .,.'
improvviso \'l'r­
soMalta. l'altro
precipita sui
monti della Si­
la. Uno dei due
Mig poteva aver
abordo un-ca­
po di Stato•.
Dunque Gheti­
dafì.l1Miginse-

- guitosi nascon­
ik nella scia del
Dc9.sopraosot­
to l'aereo italia­
no. poi forse ac­
celera. Per
confondersi me­
glioesfuggiT8al
mirir:o ~1l!i in­
segulton. Oppu­
re parte un mis­
sile da uno dei
caccia che gli Da sinistra, len
vallno dietro.
L'ala sinistra del Dc9 e il motore
destro subiscono dall'li grtn-issi­
mi. L'aereo collassa perlO sposta­
mentod·aria. Ovienecolpito. Pre- .
cÌfJita. L'ultimo grido mo::w del
pilota. disperato e stupefatto:
"Gua.....Prima di inabissarsi. w­
de cile attomo a lui si combatte
una -guerra non dichiarata.. .

È dall'istante di quel grido che
cominciano 19 anni di bugie. E
misteri. IlgiudicePriore neelenca'
varie ne svela molti. Cita il ftUto
che, 'quella sera. artèrrò in emer­
gen:Dall'aeroportodiGrossetoun
cacciabombaTdiere Usa: aveva
un'ayaria al carrello. Fu predi­
sposta una vigilanza severissima
con raddoppio dei turni di guar­
dia. da segreto militare. tanto che
si ipotiZZÒ che fosse reduce da
un'azione contro Glleddafì. 1127
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L'INTERYISTA

"Sullastrage diUstica
ipoliticisidefilarono"

di MÀRIN(\GARBESl

ROMA - -I politici si sono defila­
ti fin daJl'iniz.io...Non si sono fatti

.. coinvolgere in una faccenda così
delicata che avrebbe potuto mina-
re la loro credibilità. Mentre l'Ae­
ronautica si è fatta invischiare,
i:redo che di errori ne abbia com­
messi, ma parlo di loOttovalutazio­
ne della portata delle conseguen- .
le. E ha pagato un prezzo altissi- .
mo. &elusa da tuni gli alti vertici
fino a~o fa: Stati maggiori, di· .
rezione del Sismi...11 generale Ar­
pino ha dovuto ammettere certe

_responsabilitA per accedere allo
Stato maggiore della .Difesa. Que­
st' onta è stata pesantlSSlma».

Chi parla è il generale dell'Arma
Azzurra Francesco Pugliese, neU'
80 \icecap<> di gabinetto del mini·
stro della Difesa Lagorio. Poi ai
vertici deU'ltav, ispettoratoteleco­
municazioni e assistenza al volo,
poi direttore di Civilavia, oggicon·
sigliere del ministro Treu. Un su­
penecnico nei palazzi della politi.
ca. Il giudice Priore lo ha rinviato
agiudizio per falsa testimonianza.
Per lui era il tramite fra il ministro
el'Aeronautica.non potevanonsa·
pere. Dei tabulati radar scompar·

si. de~i incontri con le delegazio­
ni libiche dopo il ritrovamento di
un Mig sulla Sila (per il giudice
coinvolto nella tragedia del Dc9).
_Pugliese rivestiva un ruolo di pri­
mo piano ma afferma di non esser·
si mai occupato di Ustica-o

Adesso luLdichiara:.Se quella
notte fu un missile ad abbattere il
Dc9, è vero, ipolitici non potevano

non sapere. Ma nonc'è alcuna pro­
va. Anzi, la bomba resta l'unica
ipotesiverosimile. Perché avrebbe
dovuto depistare l'Aeronautica?».
Il suo tono è amaro. Dà l'impres­
sione di una ..solitudine» dell'Ar­
ma azzurra scaricata dai politici.
-Ah, ipolitici...11 ministrodella Di­
fesa Salvo Andò è arrivato a costi­
tuirsi parte civile contro l'Aero-

nautica. un atteggiamento cbe ci
ha offeso moltissimo. la Corte dei
Contihasequestratoibenidegli at­
ti ufficiali, mentre noi ci aspettava·
mo com~dipendenti deUo Stato la
difesadeU'Avvocatura generale-.

Geoerale~ però non ~
aedlbUe che lei DODti.mai 0c­
cupatodi Ustk:a.

clnfatti io quella frase non l'ho
mai pronunciata Hodenochenon
-ho mai trattatoattivamente laque­
stione. Quandoeronelgabinenodi
!.agono non ero affattO il referen·
te aell'Aeronautica. mi occupavo
di personale e cerimoniale. Mai
panecipatoa riunioni SU Ustica».

Mal Parlato col m.loIItro o col
terVIzI aegred deJ1'argomento?

-Mai-.
Possibile. OOD. la cmdtazione

che.subito 1l1aIIeDò?
-AI ministero nessuna concita-

zione. Sembrava un disastro civi·
le, se ne occupava il titolare dei
Tra..<:poni».

Per PrIore non è poseJbile che
leInonsapessedell'mte.rwntodel­
la deIepiiooe libica dopo UdJD.
stro.

-Mi limitai a spedireun telex al­
lo Stato Maggiore. A~ungo che
quando il 5ios. semzio segrt:to
dell'Aeronautica, mi inviò un tele­
gramma sul ritroVamento.nel ma­
re di Ustica di relitti non appane­
nenti al Dc9 io non ne seppI niente
perché ero in feriè.1I telegramma
non siè più ritrovato, ma non sono -

. in grado~i spiegare perché».
Quando lei era responsabile

deJ1'ltay furono corretti dei tabu­
lati radar.

cl tecnici che ricostruivano il
traffico milìtare mi dissero che
avevano fatto un errore. lo non ho

manomesso alcunché».
lei esclude Il missile. Perché?
-II Dc9 sarebbestato fatto a pez.

zetti. Invece il relitto esiste al 94%.
L'impressione è che per non delu·
dere i familiari delle vittime. che
pU,re hanno diritto a gran rispetto
e giustizia, si sia voluta una verità
perforza. Non la verità-o

Anche la Nato wmerma che c
era un affolJamento di aerei mIlI·
tari sul1bTeno qudla notte.

-Mah...A noi risultava il V".loto
per un'area di 50 miglia attorno al
Dc9». _

PriorelpotfJ:zaUDa.~ colli­
o slone» OOD. un altro velivolo.

eSono stato inlen::ettore e que­
stastoIÌaè ridicola.Quandoerol'i­
lota mi avvicinavo ai jet tanto aa
leggergli la sigla e se non sbattevo
le ali neanche se ne 8CCQrgeov.anO.
È da fantascienza ritenere che il
Dc9 sia caduto per uno sposta­
mento d'aria-o

L'Aerouautialpuba\'Utaduto
per fedeltà atIantial un'azione CD­
perta,ll'08tJene qualcuno.

-Impossibile conservare un se­
gretopertanti anni. Eachepro? L'
Italia non era coinvolta-o .
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BottegheOscureattacca t~ministridell'epoca'~ L 'expremier:sporr:aspeadazionepo/itial

Ustica, duenoDs-Cossiga
''Dìlaverità"."Giàfatto'~-

ROMA (m.gar.) - «I. ministri
dell'e~ adesso devonò collabo­
rare•. Sulla tragedia di Ustica. Bot­
teghe Oscure pretende spiegazioni
dm politici, da chi «non poteva non
sapere•. Da chi, secondo il giudice
Priore, «non poteva non aver fomi­
to un avallo. a omissioni e bugie. E
cioé in primo luogo Cossiga. nel giu­
gno delI'80 presidente del Consi­
ilio, ~orio, titolare della Difesa.
R.ognom (Interni), Colombo (Este­
ri), Formica (Trasporti). «È difficile
- ha affennato ieri il responsabile
giustizia dei Ds Carlo Leoni - creo
dere che un simile depistaggio sia

avvenuto senza un input politiCo." ve'mi sttanieri avessero taciuto fat­
nazionale o internazionale•. Pron- ti tantogravi•.MaLeonepolemizza
18 la replica di Cossiga: «Il gioya- col Polo. «chesischieracontroirin­
netto Leoni nulla sa della collabo-, vii a giudizio per fellonia del gene­
razione che io diedi alle autòrità rali dell'Aeronautica. Quali interes­
~udiziariee alle commissioni Q'in- si vogliono coprire?. La senatrice
.chies18. Prima del processo, meglio DariaBon6etti (Associazione fami­
non sporcarsi con la speculazione Iiari delle vittime) baanche chiesto
politica. Meglio anche aspett.aJ:e le un incontrocon Ciampi e D'Alema.
verifiche che il nostro governo farà mentre chiede che torni aBol~
presso la Nato,laGranBre~.la il relitto del Dc9. npresidentedella
Francia e ~li Usa sulla fondatezza Camera Luciano Violante ba riba­
della tesi di Priore, persona che sti- dito che «Spetta alla Commissione
mo. lo stesso richiederò queste ve- parlamentaresullestragiaccertare
rifiche. perché sarebbe fP:3ve che le responsabilità politiChe su Usti­
l'ex presidente del consiglio e i go- ca».



llmpodeJl'Aeronautial

.. Arpino: suUstica
fedeli allaNato

ROMA - •.E'. possibile e
plausibile che cl sia un'atti·
vllà di controspionaggio In
corso dapartc del 518ml. sul
nomi del dossier Mltrokhln
copel1ida pscudonimo: lo
ha detto il capo di stato ml1g·
glore della Difeso Mario AI'·

Ili110. Fncendo poi un paml.
cio con In vicenda di Ustica.

Arpino ho detto: .Vlrlcordo
che quattro genemliltalluni.
l't'" uve.. mnntenuto doppia
fedeltà ull'ltnllu e alla Nato
sono stntl aCl'usati di alto
tradimento. Allora. nel caso
della rete di spionaggio dci
Kgb. coso dovrebbero fure
ugll eventuali responsubili.
fucilarli?..'

la RqdJhIica. 7
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USTICA, UN MISTERO
LUNGO 19 ANNI

WALTER VELTRONI

Se'lui ci fosse un capitolo su Ustica, dovrebbe essere
la storia dell'aereo. Sarebbe la storia di un aeropla­
no finito in fondo al mare e riemerso dalle acque,

una creatura di metallo inabissata e risorta, come in un
racconto mitico, qualcosa fatto per l'aria eche finisce in
acqua sarebbe il racconto in prima persona fatto daL
metallo stesso, qualcosa cheprima era un aereo, poi fi­
nì infondo aL mare e ne risorse, e fu di nuovo, dopo, un

aereo, creatura metallica ri­
composta; ma tra il suo essere
aereo rima e aereo dopo non
tutto torna, vengono meno
un'ottantina di persone, tra
pa~seggeri ed equipaggio».

E con queste parole che uno
scrittore, Daniele Del Giudice,
comincia a raccontare la storia
di quella sera, la storia di un
aereo inabissatosi in fondo al
mare, delle persone che viag­
giavano al suo interno, delle
ricostruzioni e delle perizie
eseguite dai tecnici per cercare
di capire cosa successe davve­
ro. Era il 27 giugno di dician­
nove anni fa quando un DC 9
della compagnia ltavia scom­
pariva improvvisamente dagli
schermi radar mentre attraver­
sava i cieli di Ustica. In quel
momento, in un attimo, 81 vi­
te venivano bruscamente
spezzate.

Iniziava cosi una delle più
drammatiche e tormentate vi­
cende della recente vita italia-
na. Una vicenda che vide pre­
sto l'accavallarsi di diverse
ipotesi, di troppe ipotesi: cedi­
mento strutturale dell'aereo,
attentato terroristico, collisio­
ne con un corpo esterno, con
un missile, con un altro aereo,
con un radiobersaglio. Tra chi
cominciò a seguire i fatti, e poi
tra una più vasta opinione
pubblica, divenne coiaTO che
qualcosa veniva nascosto, che
qualcosa di indicibile non ve­
niva rivelato.

Il tempo trascorso da allora
non ha certo rimarginato le fe­
rite, né nei sentimenti dei pa­
renti, né nelle coscienze dei
cittadini. Non è neanche riu­
scito, però, a fermare le richie­
ste di trasparenza e di verità.
Richieste avanzate da tante
parti, da più voci. Richieste
portate avanti dalla stampa
italiana, che senza distinzione
di parte ha dato corpo a questi
sentimenti, non esitando a
scavare, a mettere in luce nuo­
vi elementi, a smascherare le
bugie ufficiali. Attorno alla vi­
cenda di Ustica è così cresciuta
una forte mobilitazione della
società civile e del mondo del­
la cultura, si sono moltiplicate

tante manifestazioni di solida­
rietà che hanno accompagna­
to le ragioni di chi non si è
mai stancato di chiedere verità
e giustizia.

A queste manifestazioni
non è mancato, devo dire, il
sostegno del nostro partito,

che soprattutto in Emilia Ro­
magna, attorno all'Associazio­
ne dei Parenti, ha saputo
esprimere lIna notevole mobi­
litazione, impreziosita dalla
costante presenza dei suoi rap­
presentanti - prima fra tutti
Daria Bonfietti - nelle istitu­
zioni. Ma questo non è basta­
to, non può bastare. E se il Par­
lamento italiano ha saputo
scrivere pagine di grande valo­
re, in particolare con l'azione
avviata da Libero Gualtieri in
sede di Commissione Stragi,
complessivamente dalla politi­
ca non è venuto, per troppo
tempo, un impulso sufficien­
te.

È per ansia di verità e non
per spirito polemico - questa
vicenda è troppo dolorosa per
prestarsi a ciò - che dobbiamo
ribadire un giudizio negativo
sull'inerzia di troppi governi
succedutisi nel corso degli an-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Guzzanti
SU Ustica
«Bomba causò
la stra'ge»
ROMA UstkaÈ'lllla strage <Ii terro­
rlsnio, provol'ata da lIna 1J0lllba
esplosa nella Wllelte dell' aereo. f.
questa 1/ Opllliolle dl~1 giornalista .
,t"oloGtll.7antl, che ha pres{'ntato
INIII suo IIhro« Ustica verità svela­
ta".. "Cf. quest'l la verità dle non è
mal stata ral'contata gli Itallalli •

. ha agKltlnto GU17.alltl- perrl lé si è
fatto avanti un vero e proprio Par­
tito <lei M'ssill': Int('r{'ssl e l'OlTlpll­
t'ità Insospettahlll hanno l'Ostitu­
to un paludoso ahlsso, dove si so­
IlO mosse aCtltlll's<:ellze poli tId lel'

.. Istil,lizlollali, (Cm la ('ostruzlolle
<Idi' unica pista nmsl<Jerata all('n-

) dihile; ulla hattaglia aerea con il
lancio di un missile. Ma gli stessi
giulild non haimo Wlll'Iuso asso­
lutamente lIulla, esduli('lIdo l'
Ipotesi d('lllIlsslil', ma nOli esdll­
dendo 1/ Ipotesi lidla homÌla sull'
aereo, Unll'a ('Osa ('ertil, dle si pro­
spl·tta l' Incrirllillél7.lollc di akllnl
militari che avr('hhero ostawlato
le Indaghll: ma Indagini 'iU (Iuale
n'ato, 'il' 1I('lI1l1lenO questo SUllO
rl ti 'id li ad appur.m' ?".

.. r.. statil qu('lIa dl'l Partito del­
Missili· ha 'iplegato allwra (;uz­
zanti -una{ll Jl'ra di dlslllfl JflUilzlo­
Ile meravlg losa, decidendo ('Osa
Na dl'Cl'lIt(' li Il' si scrivesse sui
giornali l' l'O'ia no. Imaglst rati alla
rtne tllIIldanH'nt(' i1Cl'l'lInaIlO ad
1111 ('ollc'ganll'lItiJ tra Ustll'a c Iii
stragedl Bologna, fON'lli matrln'
IIhll'a. Ma 1Il''ìsiIllO ha lIIallmlaga- .
'o su qU{'stall'(i\('sl dl'lIa hqlllha ...
"I.l' l·OIllUllkill.ionl dall' al'n'o 'II
Inll'rrllppero di hollo, la sera del
27 glugllo 1980/ - ha ricordato il
giornalista - proprio fUme se UIIO

sropplo aveS'ìe trallclato Imlll'~a­
menti. Eppure IImaglstrillo parlÒ
di (edlmentÙ strutturale <i('II' ae­
reo... «Poi p<'rò -ha dl'ttoa!1n Jra -il
IJrl'sldell' l' l!l'WJ'avla, cl Il' si dove­
va dlfenderl', parlÙdlmls'ìlll'. Eco­
sl 51 fOrllu) 11 pa.. ' 1I0dl"lmls'iile...
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Giornale foadato da Antonio Gramsci

r ..

lUstka,·"e5$O ai genet'é)U~:*()~~itnento ..
TI giudice Priore chiude l'inchiesta: «Dc9 ~bbattuto iri un attolli guerra»
ROMA nDc9 fu abbattuto durante ..un atto di guer­
ra... Equattro ~era1i dovranno rispondere del­
l'accusa di alto tradimento. Sono questi i cardini
della senteno sul disastro di Ustica (2.7 giugno

1980,81 mom) finnata dalgludi-
.19 AlI ce istruttore Rosario. Priore. La

senten.z.a.ordinanz del magi-
DI RlCBCRE strato è onnai pronta e dovrebbe
I Dd iI'bria essere depositata nelle prossime
--.... ore. nmagistrato avrebbe quasi
P'<òWpIU interamente accolto le richieste I.

Ili. USI dei pmGiov-anni Salvi, Vincenzo
RoseIJi e Settembrino Nebbioso

lIIIeIIt cM, un anno fa. sollecitarono il
.aw. CIIlt rinvio a giudizio di un gruppo di

alti ufficiaJi dell'Aeronautica mi-
i paesi" litare con l'accusa di attentato

. contro gli organi costituzionali.
Ma Priore, stando alle indiscrezioni, nella ricerca
delle cause del disastro (missile o bomba) sarebbe

_ andato oltre, ipotizzando uno scenario di guerra. E
dò sulla base di recenti perizie disposte per appro­
fondire la questione legata alla presenzadiaerei mi·
litarinellazonadeldisastro.

-, 7"A-="PA:-::G""=INA-:-::-=7,.-----------::C:::IPRIAN:...:.:::=1
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,,• ,Un elico~ro arrivò subito doPfJ ':
dovesi erà inabissato l'aereo .

:.':. . . ' .
., Grosseto aveva dato /'allanne

, \~

I,ì • Scopertigli ultimi depistaggi .
•1 per tentare di nascondere la verità :'

sulla sdagura del Dc9 dell'Itavia ,

Ustica, fu (<atto/;di':gQ~"~~):·g,.,

Quattro·.'generà;I!$@II'{S~~;~ .
.. , ,:, ...:,), ••',. "", l' . 1·-·- .. ,;f~,J',lf~ngiudice Priore deposita glfatti'dell/inchiestal;,~F"/~

alANNI CIPRIANI

rOMÀ Hanno depistato per Impe­
IIre.che si scoprisse la verllà. Ecioè
hl' Il Dc9 dell'Ilavia rrec!pltato a
lsllca Il 27 giugno de 1980 fu ab­
'alMo da qualche aereo militare,
lurante un'azione di guerra. Per
luesto Il giudice Rosario Priore si
ppresta a decretare Il rinvio a glu­
111:10 per attenlalo contro gli organi
mtlluzlonall dello Stato di quattro
Iti ufficiale dell'Aeronatlca, e cioè
àmberto Bartoltlccl, ex capo di sta·
) maggiore, Franco Ferri. ex sollo·
apo di slalo maggiore della Difesa,
:orrado Mellllo, ex ca~repàrlo del­
') slato maggiore dell aeronautica e
,E'no lascio, ex responsabile del
los, Il servizio Informazioni segrele
dl'aflna aZlurra.
Solo quesla matllna, quando le

Irca tremila pagine della senten7..3·
rdlnanza più le decine di faldoni
lIegati saranno depositati In can·
l'llerla, si potrà sapere come Il glu­
Ice Priore ha formulalo le sue oso
~rvazlonl e, anche, quali saranno le
oslzlone deglllmpùtall per episodi
llnorl, molli del quali (accus~tI di
lVoregglamenlo, soppressione di
tU, falsità Ideologica e calurtnla)
')1\0 già prescritti. TUllavla. c'è un
alo di estremo Intete~sc!, che è
rnerso nelle ultime Indagini: nno à
orhl arllli fa I vertici dell'Aeronau·
(a non avevano malcomr;leta­
lcnle (ollaborato con glllnqulren·

per le IndaginI. Unaverll~ scol·
mtc, saltala ruorl proprlo nell'ultl­
10 periodo dell'lnchlesla, quando
giudice Priore ha avuto a disposi·

Ione aldme nuove perlzf~. radarlsll·
he. Ebbene, si sono scoperll alcuni
IllI sconcertanti. Cltcoitam:e l!he
no all'uillmo si è cercalo di tenere
ascostl. ta prima: come si rlcorde·

rà, nel torso dell'Inchiesta si era par·
Ialo anche del maggiore NUlarelll,
uno del piloti delle .'recce tricolori­
morto nella sciagura di Ramsteln. Il
giorno della slrage di UsUca, si era
sempre sapulo, Nularelll si era leva­
to In volo due ore prima del passag­
gio del Dc9 dall'aeroporlo di Gros­
seto. Ma quella plsla non aveva por­
tato da nessuna parle. Le ulUme In·
daglnl hanno fallo uscire fuori
un'altra verità: quella sera Nuiarelll.
si levò In volo non due ore prima,
ma In concomitanza con Il passag·
glo del Dc9.· Non solo: l'ufnclale
-Intersccò- con Il suo aereo !I Dc9 e
proprio durante questa operazione
lanciò un segnale di allarme. Per·
ché7 Cosa vlde7 Probabilmente la
presenza di molli allrl aerei militarI.
Ma Nutarelll, che è morto, non lo
polrà mal racconlare. Ciò che è slu·
pefacenle è che Il giudice Priore è
riuscito a scoprire dci segnale d'al·
larme solo recentemente, gralle alle
Informazioni della Nalo:dalla no­
slra Aeronautica non era Irapelalo
flulla. Naturalmenle, si è sempre
scoperlo, molti dali sono sparlll dal
tracciati del radar di Grosseto; com·
preso quello relallvo al passaggio
del Dc9.

La sera della strage di Ustica, dun­
que, qualcosa accadde proprlomen·
Ire Il Dc9 dell'ltavla volava sopra gli
appennini, Ira l'Emilia e la 105C8na.
Nulare/ll vide. qualcma. IJeI· resto
proprio In quelmoml'nll, sulla scia
del Dl'9 si mise un aereo militare.
Perclté7 SI 53 poco, se non che sulla
dlreottrlce Corslca.Appennlno c'era·
no molti aerei militarI, compreso un
Awad, cioè un aereo radar the è
chlàmato a .dlrlgere. un'operazio­
ne militare. C'è Innne un altro dalo
dI grande rllevan1.3, ef!tt'oo nt'II'ul·
lima fase :del'e ..IndagIni .dopo .Ia,
consegna d~I't' perille' radarlstlche:

è slalo accerlato che la sera del 27
giugno del 1980, poco dopo la stra­
ge un elicottero' non Idenllncalo
(ma verosimilmente americano) ar­
rivò nel hallo di mare, dove si era
Inabissato l'aereo dell'llavla. Una
manovra possibile solo a qualcuno
che aveva .vlslo-. Allro Indilio del
fatto che diversi radar avevano se­
gullo momenlo per momento la
tragedia. .. , . ,

Ma perché Il Dc9 venne abbatlu­
t07 Nella requlsltorla' consegnata
precedentemente, I Ire pubblici mi·
nlslerl non avevano escluso alcuna
delle Ipotesi: missile, bbmba o. colli­
sione con un altro velivolo. Adesso,
Invece, 1/ giudice Priore • proprio
sulla base del nuovi elemenll sco- •
perII nelle ultime settimane- pur
non raggiungendo alcuna Cerle7.1.a,
sembra Inten7Jonaio ad affermare
che l'aereo dell'llavla fu abbattuto
da alcuni caccia militarI che quella
sera sorvolavano Il cielo di Ustica.
Abbattuto, cioè. nel corso di un'a­
zione di guerra.

Se cosi fosse, e cioè se Il giudice
Priore avesse sottolineato quesla
evenlualllà come la più probabile,
allora dlvenlerebbe doveroso da

.parte del governo italiano aprire un
.tavolo- con I nostri alleati (an7.1lut.
to Siall Unlll e Francia) per chiedere
10m'di mellere a disposilione della

.nostra maRlslra;tura tultI I dali ullll
rer accertart! èò~ accadde (Iuella se­
ra. l'erché se~lbra del tutto \"erosl·
mlle che· sonq tatltt' I~: per~on.e che
COft05ConO lavelltà su qt~~lIa ~era,
ma lacclono per lutelare .un $t'grelo
militare. Insomma bl$(,'I~erebbe rl­
comlnelarecon le stes~e pressioni
esercitate qpando 51 è 'ImUato di
chle4ere la coll8bdrazlo~edella Na· ii
tO. ~3 OKgf;'romùnq\l~, ~éne ~aprà
di pl~ ,cpn /I ~eposlto 'formale di .
l!ltle lecéÌrte. ., .. ,

. II·
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,.... . ."Tutto'commao
il 27 giugno 1980
ROMA 27 giugno 1980 . Ore 2L Il slle-, 1.0 sosl1ene la relazione con·
Dc9 dell'lIavla, partllo da Bologna elusiva spedlla a Bucarelll dalla
e dlrello a Palermo, all'altm:a del· commissione Blasl. •
l'Isola di Ustica esce dagli schermI" PRIMAVERA 1990 • In un supple·
radar. t'aereo viene dato per dlsper· mento di perizia, due del cinque
so. Le prime vlllime vengono Indi· esperti della commissione Dlasl fan·
vlduale Il giorno dopo alle 7. Alla no dielrorronl: per loro, a causare
rine Imorti saranno 81. Gli-alli ur· l'abballlmento dell'aereo ru Wla
genti- dell'Inchiesta passano al so- bomba.
stltulo procuratore di Roma, Glor· LUGLIO 1990· Ducarellllasda l'In·
gio Santacroce. L'Aeronautica 10\11· chiesia, accusato dall'ex ministro
lare parla di cedimenti strullurale, Amalo In Comml5slone Stragi di es·
ma c'è chllpotlua che acausare l'e· sere un bugiardo. Subentra \I gtudl.
sploslone siano stati una bomba ce Islrullore plò anziano, Rosario
oppure un missile. Priore. Gli accertamenti ripartono
18 LUGLIO 1980· Sul monti della da zero: a presiedere Il nuovo colle·
Sila, In località Tlmpa delle Magare, glo peritale è Il professor Aurelio
viene ritrovalo urridalmente il re· Mlsltl.
Iillo di un Mig libico: Il sospello è INVERNO 1992 • Una sellantlna
che l'aereo sia In realtà preclpllalo tra urndall e solturflclall dell'Aero­
la sera del 27 giugno e che abbia nautica m\lliare vengono Incrlml·
avuto un ruolo -alllvo- neltd trage· nati per deplslaggl, distruzione di
dia del Dc9. All'epoca, Inralll, tra la prove e ralso. Per seUI.' generali si
Libia (da un Ialo) egli Usa e la Fran· pronla anche l'aggravante dell'alto
cia (dall'a Il ro) vi erano rapporll Iradlmento.
mollo lesI. LUGUO 1994 • Il collegio MlsllI
OnOBRE 1980 • L'Aeronautica consegna a Priore una perizia In cui

.a:JT1~{'gl1a al l'm 5antacroce alcune viene rlspolverata l'!potesl della
re!:lslralioni radar. bomba. L'ordigno sarebbe stato na·
25 NOVEMIIRF. 1980 • jol1n Macl· scosto nella tollelle dell'aereo. Ma I
dull, esperto dell'Ntsl>, l'enle Usa magistrati accusano gli t'spertl di
per la sicure17,3 del volo, const'gna una serle di errori e dichiarano
al magistrato una perilia In cui si rl- .lnuI1ll7.lablle.la perizia.
vela la preSen7,3 di un caccia scono- .I GIUGNO 19~7 • Sul tavolo di Prlo­
sduto accanto al Dc9 al momentq 're arriva Il .dossler completo che
dell'esplosione. raccoglie ben 17 anni di lavoro: 700
PRIMAVERA 1982· Aconclusione cartelle di analisi sul dati radar e
delle prime verifiche, la commlssio- 3000 pagine di allegati. L'lpolesl
ne mlnlsterlale scarla l'Ipotesi del che emerge è quella che Il Dc9, la
cedimento slrullurale e sposa la tesi sera dell'Incidente, volò per un'ora
dell'esplosione: esterna (missile) o all'Interno di un vero scenario di
Interna (bomba). guerra.
NOVEMBRE 1984 . il gllldlct' DlCF.M8RF. 1997 • Un suppleml.'n·
1.5lrullore Vittorio 811carelll arrida to di perilia conrerma l'aHollamen·
una nuova perizia ad una com1015- to di velivoli nel clellllallanila sera
slone di superespertl coordinata della tragedia. QuasI tutti avevano I
dall'lngegner Massimo R1asl. SI de- -trasponder. spenti per evitare di
clde di procedere al recupero del re· essere Identificati:· L'Indagine è
lilla in fondo al mare. chiusa, ..
[STATE 1986 • Parte l'oprrallone 31 LUGLIO 1998 - I, pIo Giovanni
recupem. aUldata a du~ navi e od Salvi, Sellembrlno Nehbloso e VIn­
un sollomarlno di una società rran· Cenzo Roselll chiedono Il rinvio a
me, che risulterà legata al servizi "giudizio di quattro generali per at­
se~reli. . . lenlato contro gli organi costlluzlo­
MARZO 1989· .L'lncidenle occor· nall e di sei militari, tra uUlciall e

I so al Dc9 è slalo causalo da un mls· sotturnclall per falsa testimonianza.

,.
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MANDO DAUA CHIESA

:MIO PADRE
ELAMEMORIA
SPEZZATA

fondo, ili anni intercorsi tra
la Liberazione e il mio in-

. gresso nelle scuole superiori.
Mi apparivano un abisso,
l'equivalente dLun.pezzo di
storia, diciassette o settan­
t'anni eTano ugualmente il
P~to, il passato che non
mi apparteneva. Tutta que­
sto aiuta a sdrammatizzare
l'iglqranza., via Carini che
non c'è più, il generale che
sfuma in un passato'scono-

M
' ia figlia ha quasidi- ,sciuto, esposto alle rimono­

, , ciassette anni. Nac- ni ingenue ea quelle interes­
que quattro mesi do- sate, troppo leggero e troppo

l - d" C ' '.. ingombrante a un tempo.po a suage l VIa annl,;,e Aiutaa sdrammat.izzarean-
voglio misurarequanto temo

'poèdaweropassatodaquel- cheperché;processi chesca­
la sera del 3 settembre del vano nella cultura di un po-

. 1982, dalla saitta in So- polo e di una generazione'
vraimpressione apparsa nuova sono per fortuna più
d'improwiso sugli schermi complicati di quanto si im­
televisivi (<<il D'f!I1t!1'lJk Dalla magini. Una cosa ho ben
Chiesa è sta;'ucdso in una stampata. chiara, indelebi-

. del di 0_'_ ) le,ne1lameinoria:che-men-
VIa h cetlch t:/:daQ ...~=::'::'°l"!' tTe si st:igmatizZavan i «fi-
non o e 0--" ero gl' ..J_' '1'1 '1..J:.'Non ho che da captaJ'f i suoi l ua n,.usso»perI UJ.:)inb!-
tab"d" ".:3:._' ,resse 'che- mostravano verso '

s anImO, I ULXoUf.>l SUOI l pol" fu 'l':
edei suoi amici, sondareche I a , ltiaf - , f1ro1!"o« ~- ,
cosa sannoleieisuoicompa- : st1?todersetJù;em;,.. a~ost:i.­
gni di scuola, decifrare le im- ~ tJerU1!palO d~' decì-

: magin; che questi ragazzi si sm 11~ dI~,,!
vanno formando della sode- -!Ostegno ~I U011U1fl FU
m, delle istituzioni, del siste- lm~ contro,la mafia,
ma politiJ:o, del mOndo che ,Fr.uTJno I ragClZZ! che non
hanno intorno. aw::'aT!O.anco.ra,mgranpar-

Ogni tanto questi esercizi te, il dmttD dI voto a sfilarea
fanno bene. Fa benepensare
chediciassettea:nriierano, in SEGUE A PAGINA. 7

J ~.'~

- ~

ROMA L'ordinanza del giudice "
, Rosario Priore sulla sciagura del

[)c;9 ad Ustica «èconsideratacon
attenzione e serietà a PaJa;zp
Chigi. ilpresidentedelConsiglio
•affennà. una nota· sta valutan­
do le vieda seguire percontinua­
reacontribuire;ancbeinrappor­
to con gli alleatidella Nato al de­
finitivo accertaI:Iiénto della veri­
tà., Dunque, il governo intervie- i
ne sul caso Ustica. Eiofanelgior- i
no in cui, a Bruxelles, Veltroni
chiede direttamente ai paesi al- .'
leati «coinvolti» che facciano
piena luce. «Orali problemanon :
riguarda più la Nato • ha detto
Veltroni - ma direttamente alcu·
ni nostri alleati., All'appello di
Veltroni agli alleati si è associato
anche il ministro di Grazia e giu­
stizia OlivieroDiliberto, secondo
cui «lavogUadiveritàèutilea tut~

tigI1itaIianho,
I ......-:-=-:..,..,.,...-:::- CIPIIIANI=-==

A PAGINA.

I,U~(ai.inteMQ~ilg~vemo
l PalazztyChigi irÌttiV~:Stigu alleati perchiederelaverità
l do<..', ;., ~ i,' - ,r."'



MIO PADRE
EIA~ORlA ...
Otta\iano scandendo •Dalla
Chiesa ce l'ha insegnato I fuori la
mafia dallo Stato-o Sempre loro a
organiz.za.re una manifestazione
che ai loro fratelli maggiori sareb­
be sembrata una bestemmia: un
corteo dai palazzo di giustizia al
comando dei carabinieri di Paler·
mo per sostenere gli uomini in to­
ga e in dhisa. tradizionali avvero
sari dei mo\imenti giovanili di si·
nistra. Sempre loro a chiedere
onestà e moralità alle istituziom
politiche. quando questa richiesta
veniva bollata. in sé e per sé. nel
pieno del regime della corruzio­
ne. come qualunquista. Loro, ano
che. ad aiutare me, che avevo il
doppiO dei loro armi. •

Le generaziom si aVVicendano.
Alcuni dei ragazzi di allora li ho

I ritrovati in Parlamento. nei palaz·
zi di giustizia. nelle redazioni dei
giornali. E harmo memoria. Me­
no. molto meno. ne harmo i ra·
gazzi di oggi. Che sentono la pro-

'I fonda. ineliminabile distinzione
tra storia e vita. Nella loro Vita c'è

al massimo il ricordo confuso ano più riservati finivano con la mas- di una parte politica. '
che se intenso di Falcone. di Bor· sima confidenza sulle agendine Ecco dunque il discrim.ine. C'è
sellino. Ma non è una storia di· dei boss più sangu.inari. Chi dice una frase che mio padre disse a
versa. Da Via Carin1 a Falcone a .che tutto è come prima ha vissuto _,me nell'agosto dell'S2, che ho più
Borsellino trascorsero dieci anni. quel periodo tremendo come mia, volte ricordato pubblicamente. La
E furono dieà armi tremendi.' Di figlia e i suoi amiò. Cioè senza ve-- disse quasi a freddo, dopo una
lotta tra impegno e òDìsmo, tra dere e senza sapere. Senza sentire.bRYe discussione sul potere poli.
inchieste fatte con le unghie del parlare una volta uno, uno solo tiro; palermitano: .Fmché una
dovere e assoluziom impartite degli uomini che riSchiavano la te.sseIa di partitocont:erà più dello
con imperturbabilità complìce, Vita per la legalità! Stato, non ce la faremo mai a
tra promesse tracòate nell'aria' e ." t.ppefÒ... E però il metodo che sconfiggere la m.a.fib. Quanto ò
morti rimasti sulle strade. Un'e-' funzionò per anni, per isolare e vorrà. ancora, questo è il vero
poca, un'Italia dalla quale sem· per colpire gli onesti, per tutelare punto, -perché il prinòpio che
brava che non si potesse uscire. e proteggere i disonesti e i delin· l'interesse dello Stato Viene prima
Chi dice che tutto è rimasto come quenti, quel metodo non è anco- di quello del partito sia un prinò·
prima nori ha il più pallido ricor· 'ra 'andato in disuso. nche in fon· pio sacro, stella polik"e per ogni
do di quel che fosse il paese in cui do è romprel1sibile. Esprimeva persona che opera nelle istituzio­
Andreotti regnava sullo Stato re- unaòViltà collaudata. Enessuno Dì politiche? Sono passati diòas-­
pubblicano, con quel blocco gra. può realisticamente pensare che sette anni. l mandanti ancora
mtico tra interessi politiò e inte- la nostra società sia in grado di li- non ~no stati colpiti Ma forse
ressi mafiosi; il paese in ~ .Car. ~ in pochi anni di una cri· mi interesserebbe di più vedere
nevale era • lui, un uomo solo! -~ minalità tanto pesante e radicata. colpita la loro cultura: vedere
l'arbitro del diritto e della giusti· nfatto è che quel metodo rimon· quel prinòpio diventare regola di
zia nazionali, in cui neanche si· ti. Non difende spazi residui In· ogni giorno. So per certo che gli
potevano aprire le inchieste_sui . tende riguadagnarli. Enon trova amiò di mia figlia lo condivido­
parlamentari senza il consenso ..sempre la resistenza inflessibile no. Ricordo per certo che lo con·
delle Camere; in culla siniStra era". che dovrebbe. Si rifletta Sulla bea· divise .l'eseràto dei sedieenni"
ricattata da pietore di assessori tificazione di Giulio Andreotti Si dcll'83-84. E allora mi chiedo: è
che usavano il Garofano pt" con· rifletta sulle nuove prodezze, non possibile che questo paese non
quìstarsi un posto in politica con casuali, della Cassazione. Si riflet- riesca aessere compiutamente ano
gli stessi metodi degli assessori di ta sulle omertà consumate in Par· timafioso proprio perché non ne­
Gava o di lima, in cui si contava· lamento. Si rifletta sulla pretesa sce il essere nell'animo e nello spio
no ben oltre le dita di.lIDI"mano i ...· pt!renne e feudale di equiparare le ritomrpaese giovane?
ministri i cui recapiti telef~ ra~ della legalità alle~oni , MANDO DALLA CHIESA
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ROMA Su Ustica, bisogna andare fi·
no in fondo. Echiedere conto ai no­
strl. alleati - proprio perché sono al­
leati • di quello che acaddela sera
del 27 giugno del 1980.QuaIsIasi co-

. sa sia accaduta diciannove anni fa,
OCCODe che venga alla luce. ngiorno
dopo il deposito degli atti da parte
del giudice Rosarto Priore, palazzo
Chigi ba preso UIli posizione uificia.
le. Una posizione che, di fatto, coin­
àde con la forte richiem che era sta­
ta formuJa~ da Botteghe Oscure:
chiedere a Stati Uniti, franci.a e In·
ghilterra di raccontare dò che sanno.

La -svolta... se èosl. si può chiama·
re • è stata affidata ad un breve c0­
municato, là dove si Sostenevi che
·0 presideute deI. ConsiBlfo, Massi·
ma D'Alema •afferma una nota della
presidenza del Consi&lio • sta valu­
tando le vie da seguire per continua·
re a con~ anche in rapporto
con-gli alleati '<Iella Nato, al definiti·
vo aewtamento della verità.. Poche
parole. Mistuate.._ Ma chiarissime.
Adesso cosa accadrà? t chiaro chè,
come si leggt tra le righe del comuni·
cato, palazzo Chigi dovrà valutare

.•Un~ comunicato di Palazio Chigi:,~.~+JntardD la.copia integrale dell'attD • pa Bruxelles il segretario dei Ds
'~l'ordinanza~sentenza delgiudice . ~?~ ~ ~:~ ~:venp trasmessa alla CcJrnm!ssione stragi Walter veItroni ribadisce.Itl richiesta
èconsiderata con «attenziOne eserietà».}J1f:~!ea(ilinitatoPer i servizi segreti . di sostegno ai magistratiitiili!im•

D'Al~ sta val~tah4o«1e- Yi~_ da se8l:1!re, ~~e·: Ust.ICI
=:r:t~iiil@IiliQ!f~con gnarrea.tl>~
dale. Prima di questo Itialtato. av. . ~ . . ", .~
viamente, c'è la maSsi.m(nservatez~ .~. . .
ZI. Dpetthé si comprende: già iet:i, -. . i .
ad esempio, dalla FrmcIa è arrivato . ..
uno comunicato di cchiusuIa-, nel '.
~ si ribadiva che Parigi nu1h~ .~ '. . . J
va Visto; nuDa avevasaputo. " ; ..

Più cmorbidb, se così Si può dUe, .. '
semlxano leposizioni di Stati Uniti e : . .' ~
Gran 8retagDa. },la tutto è prematu. ."
IO. Da BrutJ.1es,. Usegretario dei Ds '..~
Walter Veltroni tibadbce: ..spero che
dagli alleati ci sia un contributo nella
ricerca della veriti. Non entro del .
merito di chi possa essere coinvolto:
tutti i chiarimenti possono essereuti· ; ..r~ -~ --::.. ... ...... - - -
li. Non devo certo spiegare cosa si, . . .
gnifichi, per il nostro paese, ame si fa molto affidamento sul fatto c:he- • lealtà-, il cosiddetto ·livello superio­
ancora un mistero Inisoltn su un' BliIF. D'Alemaelospin, oltre aguida. re., c..'1e nelle indagini sulla strage
evento in cui banno trovato la morte re l'governi dei rispettivi paesi, sono era emerso con Q4I1de chiarezza fin
81 penone innocenti. Certo gli allea· autorevoli esponenti dell'(ntemazio- dal 1992, quando arrivarono le pri~

ti possono capire il perché chiedìa· naie~ me inCIiminazioni per attentato agli
mo con serenità e fermezza ogni aiu· Ieri, intanto, il giudice istruttore organi costituzionali agII ufficiall
to nella ricerca della verità.. Priore ha deciso di inviare alla Com- dell'aeronautica coinvolti. Già allora'

Ed è certo che palauo Oùgi èdea- missione strag1 e al Comitato per i si era sostenuto che gli ufficiali ave­
so ad esplorare ogni possibilità per- servizi~la~copia integrale della vano obbedito ad una catena di ca­
ché dagli arthivi segreti di quegli sta- ordinanza·sentenza con la quale ha manào anomala. In sostanza: prima
ti arrivi qualche risposta ulteriore, in disposto il rinvio a giudizio degli uf- all'Alleanza atlantica (o a settori di
grado di fare chiarezza sul1a strage ficiaJL Questo perché, a livello politi- essa} e poi al gO\'emo nazionale. Fe-

. "- - ~ ~.- • ... • ~" •• • ~- • I _ .•• '1 _ _ _ ..:_: _ "'--1: ..__• ..IAII .... _.,...



l'Unità ""9_ -

1..\ ~ I :\\11',\ \ I n"';\Il-.R·\

Venerdì 3setternbJe 1999 ". LE CRONACHE

Ali!estero scetticismo sull'inchieSta

..

ROMA La stampa internazionale
non ha dato un grande rilievo aHa
notizia della conclusione dell'in­
chiestasulJa stragedi Ustica. Edal­
l'estero, anchedaì paesi chesareb­
bero stati coinvolti nella -batta­
glia aerea-, non giungono reazio­
ni. 11 governo americano preferi­
sce non prendereposizione. loha
detto un ~rtavoce del Pentago­
no..«tméatb.-hadetto-cheque-"
sto~iaaffrontatodalgo­
vemo:1t.a.1rallo... n -Washington'
Post- ha dedicato un articolo di
pura cronaca alla notizia. ..Fun~
zionari francesi, americani edella
Nato hanno da lungo tempo
smentito qualsiasi attività milita­
re nei deli quella notte -è l'unico
commento che si concede l'auto­
revolegiornale americano " Men,
tre il leader libico Mohar'nrnar
Gheddaft ha sempre accusato gli
Stati Uniti per il disastro aereo,
sen.zaperòfOmirealcunaprova-.-

In Franda gli unId giomal1 che
hanno affrontato la Vicenda sono
..Le Figaro- e..lemonde-, cheieri

hanno riferito della decisione del
giudice Priore di rinviare davanti
alla corted'assise i quattrogenera·
li italiani per ..alto tradimento...
Entrambi i quotidiani riferiscono
le notizie da Roma, in particolare,
come sottotitola ..Le Figaro-, che
l'aereodvile sarebbestato vittima
..di un due1Jo aereo-o ngiornale
sottolinea anche ,ne ..i magistrati
italiani si sono a lungo scontrati
con il silenziodelle forze alleate...I
dùe giornali ricordano poi che le
autorità americaneefrancesi han·
no sempre negato la presenza di
loro apparecchi ne1Ja zona all'ora
delcrash.' .: '. ..~

,Edall1nghilterraarrivaun'altra.
carrellata di scett:idsmo sullecon~
elusioni dell'inchiesta. Pau! Bea':
ver, uno dei massimi esperti mili·
tari del Regno Unito, non crede
che la tragedia di Ustica sia stata
provocata da una battaglia aerea;
..t.temicamentepossibìlemanon
èplausibile-, ha detto il portavoce
del prestigioso gruppo editoriale
Janés. Beaver è scettico soprattut-

to peruna ragione: èconvintoche
se il Oc·9 dell'ltavia fosse stato
davvero abbattuto durante uno
scontro tra cacdadella NatoeMig
tibid la cosa sarebbe già venuta

,dùaramenteagal1atramit~rivela.
zioni e fughe di notizie in Usa oin
qualche altro paese dell'alleanza
atlantica. «Non èun segreto che
resisterebbe per didannove ano
ni..,sottoliriea.' ,

L'esperto' inglese, diventato
una celebritànel RegnòUnitogra­
zie alleapparizioni in tvdurantela
recente guerra del Kosovo, perisa
poi che il governo di Tripoli non
avrebbe di certo taduto sesuoi ae­
rei fossero, stati coinvolti nellapre- '
sunta battaglia sopra il délò di
Ustica; quale.migliere occasione
per denunciare la N!ito imputano
do all'Ocddente l'abbattimento
di un inerme ,aereo dvile? ABea·
Ver"sernbra anche improbabile
che uno o più Mig Iibid si trovas­
sero ~così tanto anord.. quel gior­
no fatale per le 81 persone imbar·
catesulDC·9.
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I caschi, uno da l'Ilota Oohn Drake
-che appare e scompare~), l'altro da
equipaggio di. ponte:dI l>Ortletel; Il>
·naers- (rml segnaletlc1) sparati
proprio quella nolle .nelle aree di
rlcerca-; le boe sonore, Il cui nume·
roè elevatlsslmo.e stanno a far da
segnale di un qualche evento o rI·
cerca nella zona del dlsastro-, poso
sono essere considerate .tutte coln·
cldenze? • come ebbe il dire l'amml·
raglio Flatley. ~ vero che le colncl·
denze non fanno prova dlrella, ma
Indizi sI. O meglio si ha prova certa
di presenze e Indizi di. correlazione
con falli di quella seta. lr1dlzl molte­
plici, concordanti, univocI. Questi
fatti restano e dimostrano .attlvltl·
americane quel giorno, non solo In
quell'area e In tempi diveni, ma
proprio In prosslmltl. spazlale e
temporale al disastro.:'" . .: ":".;.
IDATI RADAR , . .;
La lellura del dati radar e le altre al·
tlvltà Istruttorie portano a testrlnge­
re ·Ia rosa di coloro- che nella vi·
cenda hanno avuto un ruolo attivo.
.1 petali si contano sulle dita di
me7.1.a mano. AI di là di discorsi me­
taforlcl, tra Iprimi gli Stati Uniti e la
Francia, che ne avevano tutti I mez·
zl e In area (...) In verità gli scenari
che si possono supporre sul plano
della possibilità e della fantasia sa­
no Innumerevoli, m3 ~ 'necessarlo
stare con If.ledl per terra. Elencate
le possibilit , le pf(~babllltl, gli indi·
zl e le prove. Nessun altro metodo
In questa sede può essere accettato-o
Anche se appare Incomprensibile,
come sottolinea pure Il Pubblico
Ministero, che una Potenza (l'Ame­
rica, ndr) di tal falla ed un alleato di

. tanti decenni potesse concepire
azioni ditale gravità al nostri dannI.
Ma qUfSto non vuoI dire che non si

.- - l •..
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.concIUsioni.di. Priore-~'
~ . ' . . .

(democratico).. Quest'ultimo .ha
prorlJ~o en~rgl~ per dare risposte al·
le plu disparate tlchleste, organlz.
zando Interrogatori ericercando do­
l"1Jmenti In ogni parte del Paese e In
ogni ammlnlstrazlone-. Ma .l'atteg·
glamento del Dipartimento di Dlfe·
sa è diverso· si potrebbe dire ovvia·
mente· e ben si coglle sia negli l'sa·
mi del testi che nella Indivlduazlo­
ne degli atti, anche dietro le risposte
monche della giustizia.. Qui c'~ la n·
slologlca tendenza a conservare Ise·
greti militari, dall'altro c'è la chiara
percezione che l'lnquirente si muo­
ve sulla base di ~ospeW o Indizi a

r:-~~-....,.,.~~~=--.:-::-:'1'" carico.. .: '
.tt~+:';:p'~;; lPllAI d(lll .della pre-
. At,~c stirizlone di ordine ge-

,~ . ',: .! Il,;~)~erale ~ella onnlpre·
, , . 'senza e p<>tenza milita·

. •. . re'·,: 'che a' rigore non
. ". 'H' àvrebbe· 'alcun· valore

sul plano'glurldlCo'. vi
è una molteplicità di
fatti, da cui potrebbe

, con alto grado di pro­
.. babllltà desumersi 1\

, "'colnvolglrttento· di l'n·
. tltà statulilt~nsl: la

,pqrtaerel, I· velivoli, I
, ~lvagel1t1, Il droppa·.

ble tanlè. (sèHlàtt'Jlo di' t>eIl7Jna di
caccia militatI! Usa, ndr), le b~ acuo
~t1che, I nares (ra7zl se'gnaletlcl rrcu·
peratlln mare· ~ nella zona del dlsa·
stro, ndr), <lutstl oggetti dimostrano
le presenze Usa: t Intontestablle.l..a
portaereI 'Saralòga,' gli 'aerei, .che
proprio quel gl~rno, quella :sera e
quella nolle si: S0l10 mossi e con
operazioni slgnlncatlye.; 'I salvagen·
ti recuperatl ,.che ptovano che su
quelle coordinate sono state esegui·
te operazlo·nl df soc'corso- (furono
rlpe5Catl nZ9,~I~I~o del ~980, ndr);
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vento; una volta cioè dimostrato un
contesto o scenario complesso,
esterno al velivolo, con presell7.a di
altri aerei, non potevano non essere
chiamati In causa, anche per pura
presunzione, forze armate statunl·
tensl. Questo Paese non ha solo una'
rarcla militare; è pur sempre una so­
cietà di forte plurallsmo-. Quindi Il
giudice Priore ricorda come .1 fatti
sono successi solio una presidenza
democratica, come l'alluale, e Il
massimo delle rogatorle s'è vertrlca· .
to tra Bush (repubblicano) e Cllnton

denze emerse nel corso dell'istrutto­
ria, nuovi e più Incisivi accertamen·
ti anche sulla vicenda del Mlg libico
la cui caduta, risalente ufficialmente
al 18 luglio '80, è risultata di certo.
essere avvenuta In periodo antece-
dente aquel glorno-.' .
IL RUOLO DEGLI USA
Non è semplice .trarre delle conclu·
slonl sulle alllvltà statunitensi nel·
l'affare Ustica. Una volta posta una
matrice della caduta del Dc9 diversa
dal cedimento strullurale o dall'e·
sploslone di un ordigno all'Interno
del velivolo, come di fatto accadde
sin dalle prime ore successive all'e·

CUoton
d sta aiutando
ma i milltari

degli Usa .
mantengono
i loro segreti

"

lOMA .~'.~ ~rl~f~1l9.' \1~'1i1~ d~I.~11!h;
ari sorI IHat~ Uttb. e rJI~~~({1J
gravil tl\e ap ~'ie'(tfios~lbil~ t~'~'
) siano state Sel1Z.a l'avallo di unII·
eilèi superiore. Celare- l rapPotll
on gli americani, le ricetdle suUe
JOtesl'l!tfìYI~~~q. a,~{NI~h~~ç9i;
10sclbIYI'~ ,~. ~~\t~ ,SP'!\O~~I~\!1- ·~l!ll
alle pnme ore successl~ al dlsa·
tro), le evidenze sull'esplosivo, le
IldaglnlS\fognl rellllo re.:uperato
rl mare, la data di cadula del Mlg, la
Ilessa In scena del conseguente 18
ugllo, non appare credibile.. Per
'rlore, quindi, .11 livello militare de·
'e averne discusso con un livello su·
lerlore nazionale, straniero, o Inter·
lazlonale e deve averne ricevuto Il
onsenso. Anche Il prendere tempo
on I libici ecosi fav'otlre gli amerl~

ani per lo studIo della macchina di
'rodu~lone sovietica, come ammes·
o dal generale Arpino In Commls·
Ione Stragi, la restituzione del Mlg
, della salma del pllola alla Libia e
'accellazlone della tesi delnordafrl·
·anl, come ammesso dal mlnlslto
Algorlo (all'epoca r~i><'mab"e della
)1 fesa, ndrh anche se negato ma
enza prove.dal suo collega Colom·
lO, pon possono assolutamente sII·
narsl decisioni esclusivamente mlll·
arI. Così come" progello Notarnl·
:ola·Tascio (responsabili Slsml e
;Ios, ndr) e la chlusuràtotale sulla
;clenza radarlstlca; cosi come la
:hlusura sul dati di maggior rilievo
il altri Stati e la scelta del Paesi· si
Igli Stati Uniti, a Israele, a Germa·
11a e a Gran Bretagna, no alla Fran·
:ia . per l'esame del reperti del Mlg,
.ppalono scelte di carattere decisa·
nente politico•.
'I. MIG LIBICO EGLI ALTRI
~EREI MILITARI
·L'Aeronautlca militari fu costrella
Id affrontare ekesilre,
J tùlll I livelli, una sI··
:uazlorié di estrema
:oncltazlone dovuta
dia sequela cII notlile'
:he di' momentQ' In
rnomento ,mimiénevp" .
l'aggiornamento sulla .
Icomparsa del Dc9•. Il
magistrato cita soprat'.
tullo I colloqui Inter·
corsi dalla sala operati·
va di Ciampino tra al·
cunl ufficiali con Icol·
leghi del Cenho soc·
corso di Martina Fran·
ca, dialoghi rigUardanti .1'lntenso
traffico amerlcanò nella zona del·
l'Incidente edetreve'rHuale presenza
di una portaeJel•. Apartire dalla se·
ra del disastro -anche" Sios si atti·
vò, sia per Icontatti cori l'ambascia·
ta degli Usa sia nel rapporti con "
Slsml gestili dlrelléiinent~ dal suo
caporeparto, generale lascio, che
Invece ha sempre negato" rapporto
con l'ambasciata americana. Un In·
teresse tanto liiquletanle e nascosto
per anni ad ogni richiesta, da 1m·
porre sulla base dlmollepllct. evI·
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li ed Islltuzionl, che se fosse emersa
la real~, ;fJe:~vle.~bero ~UYltg onta
per 'omissione.di doveri rriptild T
ma si'Iràtiava t\I una realt i:l1 tatto; ~
perché di fmntè a pericoli di ofresà
cosI grave mme quelli dell'èpoea, la
delega della difesa era forse Impren~

scindibile. tf .~ec~rla; .specJe per
quelle società che non se la sentiva·
110 di compiere sacrlOci e spese per '
la proprlà difesa. Ma condotte tenù· :
le anche da altri, In molteplici amo .
blent\ ea qualsiasi livello, e che dal·
la emersione della rea/t~ si sarebbe·
ro sentiti chiamati In correlt~, quan·
to meno pollliche e morali (..,)•.
LA DISTRUZIONE .
DELLE PROVE
.DI qui perciò la rlsolu~/one di oc·
cultare e distruggere qualsiasi docu·
mentazlone che anche da' lungl
avesse potuto provare quella situa·
zlone complessa.

Il disegno è apparso con tulta
chlareu.a, dalle grand/linee al parti·
colarl. Per anni s'è sostenuto, nella
più che probabile previsione. e spe­

I ranla. che mal l'Inchiesta sarebbe
- ... :- _.-<t..... ~._- -_.::t~ ~ rr':-- .....~ ,....- r"'--'- -"!- r':".-~-~:, addivenuta a cognizioni anche'ml..

o , • • nlme del meccanismi di funziona·
potesse concepire al danni di avvero sem..l dala che contiene alcune di· mento del sistemi radarlstlcl e al· '
sarl che ne davano causa-, chlarallonl di Parisl, allora capo del· l'accertamento delle sparlzlonl seno
IL RUOLO NEGATIVO "" ..' la polllJa. che allude alla ~resenza . ; la numero di documenti· al primi
DEL SISMI . di un missile; un'àltra. del o 90 nella passi e per lungo cammino non s'è
Il Sisml "ha di fatto aglio come fre- quale, In relazione al recupero. del avuta nemmeno certezza di quanti e
no od ostacolo all'accertamento del· relitto, si parla dI un miliardo di' quali fossero. e che bastasse per la
la verll~. t certo che se anche I rap- tangenti suddivise tra non più di tre ricostruzione dell'evento quanto g1~
presentanti governativi preposti al o quallro personaggi della pollllca agII atll, t da questasufOcienza dle
coordinamento delle alllvilà dei ser· lIallana. La quarta citata da Priore avrebbe mostrato come nell'attimo
vizi di Informazioni negano una lo· riguarda l'allOla presldenle del Con· e nel punto del disastro non vi fos·
ro partecipazione alle conosl:enze slgllo, Francesco Cossiga: .ebbe I Sero allrl velivoli, la prova che Il
Informallve dell' evento, non ,lUÒ rapporll completi della tragedia di Dc9 non era stato.abballuto, e che
prcsumml che siano accaduti' alli UsUca e fece In modo che non fos- la causa del disastro andasse ricerca·
Irrllevantlla sera del 27 giugno '80; sero dlvulgatl-, per ragioni di Stato; tà allrove, Non solo: le critiche e gli
deve anzllnlziarsi a presumere che cl sono El un'Informativa che rl· attacchi violenti aquelle Ipotesi che
ne siano accaduti di gravl~. Il 5151111, guarda Iavvocato Parls .amlco di si proponevano Indagini oltre Il
la cui atllvlt~ ..di con· ~'L" . . .... ..; tempo e 1\ luogo, di
cerIo con quella del ':. .",' ~JQf!>:~tll'.1:.'AI' '. certo più che limitati,
Slos, appare più fina· , ' . di caduta del velivolo.
IIzzala ad accertare se ,; , , . ' Chi guidava questi at·
vi fossero elemenU per nSlsmi' . " ". .... .I:,! ·n,I" tacchi sicuramente era
Indirizzare le Indagini' o ha agito '"',, J a conoscenza che non
In determinate dire· ' ' v'era quasi più posslbl·
llonl, che avrebbero come· . Illl di ricostruire Il eri.
potuto essere In COIl-, un ostacolo i . ma e Il dopo come IIn·
trasto con quelle tlffI· , , torno spulale dell'e-
dall, plullosto che ad ali accertamento ' vento. essenziali per la
accertare la reale causa della verità comprensione del fatti
dell'Incidente (..,) la perché tutto era stato
strullura che 51 sareb· --..-.-- distrutto, o era scom·
be dovula Impegnare • Il parso. Distruzioni e
nella ricerca delleIn·'" '. sparlzlonl non casuali·
formazioni e poco o nulla fece. Ma Ghrddafl- e una che fa riferimento non ~ più possibile sostenerlo • ma
dalle Informative emerse uno spac· al senatore Vltalone ..Indicato come tulle In esecuzIone di un preciso
cato delle lolle Inlerne del penta· fedelissimo di Andreottl, che si af· progeUo di Impedire ogni fondala e
partito oltre a notllie m Ustica. VI si fallna rrmo la maglslralura per far ragionevole ricostruzione dell'even·
trova una raccolla di Informazioni o 51 che almeno sia rinviata Il più pos- to, del faltl che lo avevano determl.
meglio di Insinuazioni di oglll gelle- slolle, se nOli slne diI.', la verll~ sul nalo ~ di quelli che ne erano conse·
re su personaggi polltlcl di primo dlsa~tto del Dcq-. guill. (...) Ma non solo deva~tazlonl

plano-, I DEPISTAGGI documentali; anche chiusure erme·
Su UsUca le Informative IlItere~· Il giudice Priore ha Usalo parole duo tlche 111 una serle Infinita di perso­

sanU sono solamente sei: una del rls~ll11e contro I tanll che hanno na~1 di basso e alto, se non altlssl·
'90 lIella quale si dà per cerla l'ln&e- celcato di mlacolare le Indagini: mo livello e non solo nell'Am ~ per
renl.a libica nell'allentato e che Il ..Mlrlade dI condotte di oslruzlonl·, cui 51 sono generate le Imputazioni
Mig precipllalo In C..alahria era ca· smo e di spreuo della giustizia, di qu!-,sto procedlmenlo • ma pure
dulo lo Si esso giorno del lJc9; una Condolle tenute da tultt q~~.s~ngo- In allrt! Sl'(i1· di mllltarl eI\on•.

• - ~'""7" '''l''', '

l'Unità

----------
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(~~$IièI, gli Usaddiano la'verità» ,
IDs: <<Altri60 militari coiIiv()lti, sarai1n9puniti?»

, " • ~fl'-' -~'" •• - :..~, ,',_":,,, , .. ~ • .,!J'~ .... ....
ROMA "L'Italia deve sapere cosa j '-.-.
dfacevanoaltriaereineisuofde- , i
li la seta dei 21 giugnodel 1980». ,!
Carlo Leoni. responsabile della ': :
Giustizia dei Os, ribadisce l'ap- l

prezzamento sulla sent~-o[·

dinanza per la strage di Ustica,
ma aggiunge che "'...adesso sa-
ranno i governi a dover fornire
chiarimenti. La Francia ha già
detto, ad esempio, di aver dato
tutte le informazioni del caso e
invece non è vero. Usa, Francia e
Regno Unito devono spiegareal·
i'Italia cosa d facevano Iloro ae-

: rei militari nelsuo spazioaereo la
i notte della tragedla. I Ds chiedo­
I no provvedimenti anche nei
. confronti di tutti quei militari,

unasessantina, Iquall, puressen­
do "individuati,. ne.lla sentenza
diPriore. non saranno processati

.'~é i reati sono caduti in pre-
strizione. .

I CIPRIANI
. ~A'::'PA"""'G<7.INA~.:--------'';:=-==



• C~7rrstampa' di Carlo Leoni e'D1nrin J:l.imfi·oHi'. p:~.:__. CRO:N_A.·-.C,·HE·-.·.···~:.· -, Da parte sua anche D~a BOilfiet-
VI .., ("I ("I JU4. Wl HA- LlVI'" M,,&.U. ,__ tl;;.the ha chiesto di incontrare il

«Cosa facevano gli aerei di Francia, Usa eInghiltpra?~ 11[Qltàl SaDaUtf.seumm1m .~=:J.:re:li~~:~
Veltroni: «Positivi i mimi l1n~cidelgovemo» CllANfftCIPRIANI . ';,«L']talla d~ sapere~d~ :~~~d~=to~:~~~

~ , r' ... '"r~· , .. vano altri aerei ne! SUOI celi la sera haiIno'''OO1I8borato alla "sviluppo"
, . ,,~ loro Non si ttatta solo di ~tiò ~ del 17 giugno del, 1980· ha detto delle; inchieste: Questa, volta però

I.D'_s: «Ustl'C'a .re, come è giusto e do~"vèIiti :~ni -: Una cosLvastl"opera di de- ;ncni' St tratta di chiedere contributie giustizia. Sulla sttage dt1)stica va piStaggiO .non può.~ avvenuta ma eli pietendere spieg3.ziòTù. Biso:.
anche difesa la «dignità nazionale-. senza.un ~~~ JX:>Iitico. Adesso che ~'3Ilche aprire un confronto. con

.La dignità di uno Stato sovrano, l'I~ :la ventigru~ ècon~\.!ta nel· ~bostrt' AèroDautica ·Militare.' C'è

. taIia, che per troppi anni nel peri~, la ,sentenza del giudice Priore. saran· flatà,;'docwÌléntatr agn atti, un'a·
• " ' • do della «guerra fred~», è stalÒ! I?-0 .i~ a~ fornire. chiari- 'ziOÌ1e~di ostacolò alla verità che è

ad'" esso gl'I allelat'l~' =~~~n~~o~~~:;n~~~raa:.~P~D~ ~~~~:=~:~'=~annate alleate e I servizi segreti di tica alle.v~ ge:rarc:Ne mili~ quando la Natq ha fqrnitl? ~co)a..
. ' mezzo mondo' hanno portato libè- cAi depiS?W no~ h~o ~. ri che erano stati o négatiQ!1on for-

. =o~=~~~~l~~=:~~::~ nitiAII~::~~: ~ ~vemo.

d
' . .. l'', ·rit" ..:.' sene delle conseguenza. Oppure • molti altricbe forse in nomé' della :con il comunicato di giovedì • ha .

Ican'.O' a've a>' come nel caso dell'abbatti.m,eoto~ doppia.'fedeltà~: contribuito) già dato un primo segnale positiv~..
. ~ • Dc9 dell']tavia· godendo deDi com- ad annebbiare lo sceliarip della~.' Una circo$tanZa che è"stata sottoli·" ,~~·f ~:e:::~~nv;~Nt!~~~=~i'~d:e~~t:~~~"

. " ':'. ",.. ~~re»_che.a11~.fostituzio.n~.', .... . .È.~~e che attien.e alla sua..~~ Importante.. ~e iI....governo ab- .
, •• • ., ,'" _. " ,Adesso che il giudiceRosario,~dignita». . "', " , .~ .biadetto che]o farà».,::-: ... _. ,

~E lilla questione di digrutà nazIonale .'u =5S~~~:s.~~~r:r:
la ora l· mill·tari·' ~--.c"~eli ('~"anno. P"uru'.-ti-? '" del 27 ~o:dlll;tt80j~Qs~.. ~.'=confronti di tutti quei m.i&-. :.' Gian, B[$gna eStati U.!li.. "ti? Proba- :VI, 1111cu. JUJ.I, _» deciso di assumere una poswone~ tari i quali, pur essendo stati inciM- :bilInente la_sttage~ US!ica fu ~eter- !

. forte e decisa. E in una conferenza: duati da Priore come, ~nsabm, mina~ da un'~one.coperta- or­
stampa tenuta Ieri mattina----dal re;> del -muro di gomma', non finiran· ganizzata non m ambito Nato, ma
~ponsabile G~:nonché com- no sotto processo perdìé nel frat·. dai singoli paesi La conseguenza è
ponente~~,Ca;rlo teo::' tempo i reati sono prescritti-o ] Os, a , che~«fatto- i veri depositari.delle
Di e dalla~~Dattr'~ tal prOposito, hann.o già preparato informazioni sono I militari del pae­
presiderrtt' ddI'assOdaZiòltè ':dei, fa:: un'interrogazione per conoscere _si che. hanno compiuto l'azio~e. E
miliari delle 'Vittime, èstata Ìjbadita~ quaIi siano gli orientamenti del~ 'dall'inchiesta è emerso con chlarez·
la richieStài inolttata al governo, ~ verna e, iD particolare, del ministe- za che quella sera (bbiç a parte) c'e-
ottenere dai nOStri alleati, Francia" ro della Difesa. '_ranò francesi, inglesi e americani.
Gran Bretagna e Stati Uniti tutti i. ' .. ,
documenti e i chiarimenti necessari
per scoprire fino in fondo la verità.
Non una sfida, beninteso. Ma una
richiesta «forte» ai nostri alleati, afa
finché - miti anni dopo e in uno
scenario in~azionale comp]eta­
mente rlvoluzionato - aiutino la
magist1atUra italiana in questa bat·
.ta~~_~. ..: ~ _..,..' . __ .....--,..........--
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«Così hanno costruito il muro di gomma»
. ,

Negli atti del giudice Priore illUJ?go elenco di omissioni edepistaggi
. .. "' .

Ma molti uffiçi~ non finiranno alla sbarra: i reati sono presoJ.tti
ROMA Il'giudice Priore, con toni
durissimi, li ha indicati come par­
tecipi dei depistaggi e delle omis­
sioni. Come col9ro che, al pari
dei generali che' finiranno alla
sbarra, sono stati corresponsabili
del -muro di gomma-o Eppure
non finiranno sotto processo.
Perché? Nella maggior parte dei
casi"perché il reato è prescritto. In
pratica: hanno depistato, ma non
sono più perseguibili perché è
passato troppo tempo. Una que­
stione che ha aperto un nodo

I scottante: qUiili provvedimenti
vorrà prendere il ministero della
Difesa? I Ds hanno preannuncia­
to un'interrogazione: si è trattato
'. dicono· di nascondere la verità
sulla morte di 81 innocenti. Non
si può far finta di niente.

Ma i militari, nel concreto, co­
sa hanno fatto? Più di tante paro­
le, gli atti del giudice Priore han­

: no tracciato un panorama scon­
certante. La lettura dei capi d'im­
putazione è assai eloquente:

Franco Pisano, Domenico
Zauli e Giovanni Cavatorta (uf­
ficiali componenti della commis­
sione istituita all'epoca dal mini·
stero della Difesa, ndr) -al fine di
favorire quanti avevano omesso
di riferire (u.) e quanti avevano

_ ....'f........ ~. _. ",\-.,

consumato I delitti di attentato
contro gli organi:{costituzionall,
(...) redigevano unà relazione alla
\~uale allegavano atti nei quali si
attesta falsamente il compimento
di attività mai compiute, mentre
omettevano di allegare atti rile­
vanti; nonché per aver riferito in
termini non corrispondenti a'
quelli risultanti dalle attività
svolte dalla commissione, sia ciro
ca le notizie relative alla presenza
di traffico aereo nella zona e al
momento del fatto, sia circa le ri­
cerche successivamente svolte
per rintracciare una portaerei di
cui si era supposta l'esistenza;
nonché per avere omesso di rife­
rire che sin dalla notte stessa del
fatto i responsabili del soccorso
aereo di Martina Franca e lo stes­
so comandante del 30 Roc aveva­
no ipotizzato - sulla base di ele­
menti di fatto nòn riferiti in rela­
zione - che la perdita dell'aereo
dovesse essere attribuita a colli­
sione o esplosione... Non si pro­
cede perché uno degli addebiti
(l'abuso d'ufficio. ndr) non è più
previsto dalla legge come reato.
Gli altri per avvenuta prescrizio­
ne.

Giorgio Russo, -per avere fal­
samente attestato, in una rappre-

sentazione grafica dei dati ricava~' Adriano Picdoni: -Perché de­
bili dalle registrazioni dei radar di ponendo come teste (,u) afferma­
Fiumlòno-Ciampino redatta' il va, contrariamente al vero, che
giorno dopo la perdita dell'aereo" né personalmente, né il quarto
una situazione di fatto diversa da:: uffido def Sios, si erano interessa· .
quella rilevata (u.) al f)ne di imo ti àl1a vicenda della caduta del
pedire che la perdita del Dc9 po- Dc9 nei giorni immediatamènte
tesse essere messa in relazione succéssivi all'evento, con l'aggra- :
con la presenza di altri aerei e do- vante. di aver agito essendo uffi­
po che era stata acquisita una in· ciale dell'Aeronautica militare e
formazione circa la presenza di quindi pubblico uffici-ale... Pre­
forze aeronavali statunitensi-, scrizione.
Prescrizione. Federigo Mannucci Beninca·

I ~litari dell'aeronautica in ca (ufficiale del Sismi, ndI) _per
servizio al centro radar di Mar· aver falsamente attestato - in una
sàIa -tacevano in tutto o in parte' nota inviata alla direzione del Si­
ciò che sapevano sulla presenza e smi • che tale nota era stata redat­
sull'Identificazione delle tracce ta in data 18 luglio 1981 e ciò al
radar registrate.. , Prescrizione. fine di ottenere l'impunità per il

I militari in servizio presso il delitto di rivelazione di segreto
centro radar di licola: -taceva-" d'uffido e per conseguire il pro­
no (...) ciò che sapevano sulla fitto del delitto di abuso innomi.
presenza e sulla identificazione nato in atti d'ufficio•. Prescrizio- .
delle tracce radar registIate L.) ne. -
violando i doveri inerenti alla lo- VinctIlZo lnzolia (ufficiale dei
ro qualità di militari in servizio.., carabinieri, ndr) -Perché (u.) fal­
Prescrizione: samente affermava di non essersi

Vincenzo De'Angelis -per ave- mai interessato del disastro di
re quale capo ufficio operazioni.- ll~c;I. negél11do in particolare di •
del Cram di Licola (.. ,) dispersò i a\'ere la sera del 27 giugno 1980
telescritti inviafi da Licola a Mar- telefonato al maresciallo' Malfa
tina Franca la notte tra il 27 e,il. dell'aeroporto di Crotone affin­
18 giugno 1980 e custoditi presso ché questi acquisisse notizie sulla
il Cram di Licola.., Prescrizione. caduta del Dc9-. Prescrizione.

Nicola Fiorito De Falco (uffi­
ciale dell'Aeronautica poi diven­
tato vice-capo del Sismi, ndr) «Es·
sendo incaricato (...) di raccoglie­
re tutto ihnateriale attinente ai
si ti della Difesa Aerea (.u) comu·
nicava pretestuosamente agli uf­
ficiali di pg incaricati per ordina
della procura di Roma del seque·
stro, che rnastri delle registrazio­
ni radar di Marsala non erano
consegnabili' perché erano inseri·
ti nell'elaboratore così ritardan­
done di oltre tre mesi al consegna
e non consegnava la documenta­
zione attinente al sito della difesa
aerea di Poggio Ballone; e d'altro
lato rendeva dichiarazioni non
veritiere su quanto da egli appre­
so la notte del sinistro sia dinanzi
alla commissione Pisano, sia di­
nanzi al giudice istruttore di Ro­
ma... Prescrizione, nonché reati
estinti per morte del reo.

Porfirio Massari -Perché senti­
to come teste dal Giudice istrut­
tore (...) falsamente affermava di
non aver mai sentito parlare la
notte tra il 27, e il 28 giugno 1980
presso l'Acc di Ciampino di traffi­
co militare americano e tantome­
no di aver parlato con l'amba­
sciata americana.. , Non si proce­
de per morte. del reo.
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Come tutti i segreti di Pulcinella
Ustica resterà un mistero
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GIUSTIZIA, ALLA CONVENZIONE GIUDIZIARIA, PER MmERE LA PAROLA FI-

LTIME SU USTICA. "SARÀ SOLO IL DIBATTIMENTO", nTOLANO IGIORNA.

U, "A DIRE L'ULTIMA PAROLA". ANCORA UNA VOLTA CI SI APPELLA AllA

ne a uno dei "segreti di Pulcinella", un
fatto noto e arcinoto ma non ammis­
sibile per via degli arcana imperti.

La giustizia è forse l'invenzione più
raffinata dei poteri costituiti: assicu­
ra la chiusura del cerchio nei conflit­
ti di classe che la politica è incapace a
risolvere, offre al potere le verità in
carta di bollo di cui ha bisogno. È ov­
vio che una giustizia composta da uo­
mini in carne ed ossa e fallibilità ha le
stesse probabilità di arrivare alla ve­
rità degli altri esseri umani: ma con un
po' di forme solenni, di toghe, di ca­
mere di consiglio, di "signori entra la
Corte" si finge che la verità sia rag­
giunta e sanzionata dalle sentenze.
Nel caso di Ustica affermare che "so­
lo il dibattimento potrà dire l'ultima
parola" è una ipotesi, più che audace,
irreale: nulla fa pensare che la com­
plicità dei potenti - che finora ha co­
perto la verità - si decida a confessar­
si con una giustizia che ha già dichia­
rato la sua impotenza ad accertare ciò
che in quella notte è veramente acca­
duto.

L'accusa di "alto tradimento" verso
lo Stato mossa ad alcuni generali con-

sisterebbe, a dir le cose come stanno,
nell'aver obbedito al silenzio che lo
Stato, anzi il superstato dell'alleanza
atlantica, gli chiedeva e imponeva.
Neppure la più ipocrita delle giustizie
può fare finta di non sapere che, dal­
la fondazione della Repubblica italia­
na, anzi dalla finna del trattato di pa­
ce, il nostro Stato ha accettato le ob­
bedienze e i vincoli dell'alleanza: al
punto che tutti i nostri reggitori han­
no messo la visita a Washington, con­
sacrazione ufficiale, fra i primiatti del
loro governo. E non sono cose di un
lontano e ormai confuso passato: in
occasione della strage di Cermis e poi
della guerra in Jugoslavia si è visto
con chiarezza totale e quasi feroce
che c'è qualcuno "in alto" più in alto
del nostro governo, che può usare del
nostro territorio come di una sua giu­
risdizione.

C.

. ONSIDERARE USTICA COME
•• uno scandalo quando ospi-

tiamo delle basi in cuinon ab­
biamo il minimo potere di

controllo è scambiare la politica con i
sentimenti. Fin dai primi mesi della

Repubblica i nostri governi non solo
accettarono gli impegni ufficiali della
alleanza, ma la fiancheggiarono an­
che con organizzazioni clandestine
come Gladio: clandestine ma parago­
vernative, visto che avevano delle ba­
si di addestramento in Sardegna e al­
trove esenti dai controlli del nostro
esercito e delle polizie.

I generali incriminati hanno già
fatto sapere quale sarà la loro linea
difensiva: noi non sappiamo ciò che
è veramente accaduto, vi sarenuno
grati se ce lo spiegaste. Ma la giusti­
zia non lo sa, non sa se l'aereo fu ab­
battuto da un missile o squarciato da
una bomba che si portava in pancia o
spezzato dalle onde d'aria prodotte
dagli aerei che parteciparono alla
misteriosa battaglia. Non si vede
perché potentissimi comandi milita­
ri di Stati Uniti o Inghilterra o Fran­
cia dovrebbero ammettere ora ­
quando è certo che chi li incrimina
ha poco nelle mani - ciò che hanno si­
stematicamente taciuto per decen­
ni. Ustica è un "segreto di Pulcinel­
la", qualcuno quella notte lo ha ab­
battuto l'aereo della Itavia. Ma sono
proprio i segreti di Pulcinella, quelli
che tutti conoscono ma nessuno può
provare, a resistere senza fine. E non
si vede dibattimento che possa dire
l'ultima parola.
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